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Nel periodo 19 gen-
naio 2022–1 feb-
braio 2022, l’Rt
medio calcolato sui
casi sintomatici è
stato pari a 0,89
(range 0,79–1,02), in
diminuzione rispetto
alla settimana prece-
dente e al di sotto della
soglia epidemica. Lo
stesso andamento si registra per
l’indice di trasmissibilità basato
sui casi con ricovero ospedaliero
(Rt=0,86 (0,85-0,88) al 1/2/2022
vs Rt=0,89 (0,88-0,9) al
25/01/2022. Sono alcuni dei dati
principali che emergono dal mo-
nitoraggio della Cabina di regia

Iss-ministero della Salute sul
Covid-19. Il documento eviden-
zia inoltre come continui la di-
scesa dell’incidenza settimanale
a livello nazionale: 962 ogni
100.000 abitanti (04/02/2022 -
10/02/2021) vs 1362 ogni

100.000 abitanti (28/01/2022 -
03/02/2021), dati flusso
ministero Salute. Il tasso
di occupazione in terapia
intensiva è al 13,4% (rile-
vazione giornaliera mi-
nistero della Salute al 10

febbraio) vs il 14,8%
(rilevazione giorna-
liera ministero della
Salute al 3 febbraio).

Il tasso di occupazione
in aree mediche a livello nazio-
nale è al 26,5% (rilevazione
giornaliera ministero della Sa-
lute al 10 febbraio) vs il 29,5%
(rilevazione giornaliera mini-
stero della Salute al 3 febbraio).
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L’Rt è sotto la soglia epidemica (0,89), in calo l’occupazione
delle terapie intensive, restano quattro le Regioni a rischio alto

I dati del Mef segnalano 549.500
nuove posizioni (+ 18,2%)

Nel corso del 2021 sono state aperte circa 549.500 nuove partite
Iva con un incremento del 18,2% in confronto all’anno prece-
dente, frutto del “rimbalzo” dopo la flessione del 2020. La di-
stribuzione per natura giuridica mostra che il 67,2% delle partite
Iva è stato aperto da persone fisiche, il 21,6% da società di ca-
pitali e solo il 3,3% da società di persone. Rispetto al 2020 l’in-
cremento di avviamenti è generalizzato: dalle società di capitali
(+21,7%), alle società di persone (+15,4%), fino alle persone
fisiche (+10,1%). Si nota, inoltre, il notevolissimo aumento di
partite Iva avviate da soggetti non residenti (+185,6%), con-
nesso alla crescita del settore delle vendite on-line. Riguardo
alla ripartizione territoriale, circa il 47% delle nuove aperture è
localizzato al Nord, il 21% al Centro e il 31,2% al Sud e Isole;
il confronto con l’anno precedente evidenzia che tutte le regioni
mostrano un aumento di avviamenti: i maggiori si sono regi-
strati in Friuli V.G. (+48,4%), Lombardia (+37,7%), e in Veneto
(+29%), il più contenuto in Valle d’Aosta (+2,8%). La classifi-
cazione per settore produttivo evidenzia che il commercio con-
tinua a registrare il maggior numero di aperture di partite Iva (il
22,8% del totale), seguito dalle attività professionali (17,3%) e
dall’edilizia (10,6%). Rispetto al 2020 quasi tutti i settori prin-
cipali sono in attivo: +34,2% per il commercio, +29,8% per le
attività immobiliari e +28,9% per le costruzioni.

Avanza il popolo
delle partite Iva

Rimbalzo sul 2020

Energia, l’Italia 
punta sull’idrogeno 

Accordo di programma tra ministero della Transizione
ecologica ed Enea. Ci sono 110 milioni per la ricerca

Il Ministero della Transizione
ecologica firmerà entro febbraio
un accordo di programma con
ENEA (Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo svi-
luppo economico sostenibile) per at-
tività di ricerca e sviluppo
sull’idrogeno, con i fondi del
PNRR. L’accordo prevede
un contributo massimo di
110 milioni di euro per le
attività di un Piano opera-
tivo di ricerca che sarà pre-
disposto da ENEA.
L’intesa rientra nella Mis-
sione 2 del PNRR, “Rivo-
luzione verde e transizione
ecologica”, di compe-
tenza del Mite: in par-
ticolare nella Componente 2, “Energia rinnovabile,
idrogeno, rete e mobilità sostenibile”.  Il PNRR su
questa misura prevede complessivamente uno stan-
ziamento di 160 milioni per Ricerca e sviluppo sul-

l’idrogeno. Queste risorse sono distribuite su due dif-
ferenti interventi.  Il primo è la stipula

di un Accordo di Programma con
ENEA, per un ammontare com-
plessivo di 110 milioni, per svol-
gere tra il 2022 ed il 2025
specifiche attività di ricerca e svi-
luppo in materia. Questo accordo

prevede lo svolgimento di atti-
vità di ricerca in collabora-

zione, come beneficiari,
con il CNR (Consiglio
nazionale delle ricerche)
e RSE (Ricerca sul si-
stema energetico, società
di ricerca controllata dal
Gestore dei servizi ener-

getici). Il secondo in-
tervento consiste nella

pubblicazione di due Bandi di gara per ricerca e svi-
luppo sull'idrogeno: uno da 20 milioni di euro per
enti di ricerca e università, un altro da 30 milioni per
soggetti privati. I bandi sono ad oggi in preparazione.

Il Covid arretra
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Dopo oltre due ore di riunione
tra Beppe Grillo e Giuseppe
Conte, sembra essere tornato,
almeno apparentemente il se-
reno tra i due massimi espo-
nenti del M5S. L'incontro si è
svolto a Roma, dove Grillo è
stato costretto a tornare per
cercare di arginare la deriva
scatenata dalle polemiche le-
gata alle trattative ed alla rie-
lezione di Mattarella e
definitivamente scatenata
dalla sospensiva del Tribunale
di Napoli che ha congelato il
nuovo statuto e i vertici del
M5s. L’incontro si è svolto
nello studio del notaio di rife-
rimento dei pentastellati,
quello di Luca Amato, con un
team di avvocati, questo natu-
ralmente ha il significato che
la riunione sarà servita, oltre
cha alla ricomposizione delle
fratture politiche, anche ad as-
sumere decisioni conseguenti

alla Sentenza di Napoli. Alla
vigilia della missione romana
Grillo aveva frenato l'idea di
Conte di una rapida consulta-
zione per modificare lo statuto
e poi arrivare a una conferma
della sua leadership che, ha
detto nei giorni scorsi, "non
può dipendere dalle carte bol-
late". In qualità di garante dei
cinque stelle, il fondatore ha
nel pomeriggio avuto anche
un lungo e "positivo"  incon-
tro con Luigi Di Maio, che
rappresenta l'altra anima del
M5s. Un doppio faccia a fac-
cia che segna l'ultimo atto del
dualismo fra Conte e il mini-
stro degli Esteri, con Grillo
impegnato a sanare una spac-
catura che ha raggiunto il
massimo della tensione du-
rante le elezioni del presidente
della Repubblica e che ha
fatto aleggiare sul Movimento
l'ombra della scissione.

È stata istituita con decreto del Ministro delle Infra-
strutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovan-
nini, la Banca dati nazionale sull’abusivismo edilizio
in cui saranno raccolte e rese disponibili le informa-
zioni sugli immobili e le opere realizzate in violazione
di legge. Lo schema di decreto del Mims è stato og-
getto di una informativa alla Conferenza Unificata del
2 febbraio scorso. “Con la banca dati avremo final-
mente a disposizione uno strumento informativo che
ci consentirà di mettere a sistema le informazioni
sulle opere abusive nel Paese e rafforzare le azioni di
contrasto contro un fenomeno illegale che ha arrecato
gravi danni alla vivibilità delle città e all’ambiente”,
afferma il Ministro Enrico Giovannini. “L’iniziativa
richiede un’azione congiunta di diversi ministeri e la
collaborazione di Regioni e di enti locali.  Abbiamo
così  avviato un percorso virtuoso per proteggere e
tutelare meglio i territori”. Nella prima fase la banca
dati sarà alimentata con le informazioni sugli immo-
bili e le opere abusive oggetto delle segnalazioni ef-
fettuate dai Comuni. Le successive estensioni
avverranno con la collaborazione dei Ministeri del-
l’Interno, della Giustizia, della Transizione ecologica,
della Cultura, dell’Economia e delle Finanze, del-
l’Agenzia delle Entrate, delle Regioni e dei Comuni.
Nella banca dati saranno censiti i manufatti abusivi
presenti sul territorio nazionale e le relative informa-
zioni potranno essere consultate dalle amministra-

zioni pubbliche competenti in materia di abusivismo
edilizio. Il sistema consentirà di agevolare la pro-
grammazione e il monitoraggio degli interventi di de-
molizione delle opere abusive da parte dei Comuni.
Le amministrazioni e gli enti competenti in materia
di abusivismo sono tenuti ad alimentare la banca dati,
a condividere e trasmettere le informazioni sugli ille-
citi accertati e sui conseguenti provvedimenti emessi.
Si segnala infine che per sostenere i Comuni negli in-
terventi di demolizione delle opere abusive è istituito
presso il Ministero un fondo di 15 milioni di euro, ri-
finanziato con la legge di bilancio per il 2022.

Economia

M5s, Grillo cerca di arginare
la deriva. Incontro 

chiarificatore con Conte 
Dopo un anno di governo, la
fiducia nel premier Mario Dra-
ghi è al 60%. È quanto emerge
da un sondaggio Quorum/You-
Trend per Sky TG24. Ma an-
diamo a leggere nel dettaglio:
Il 57% degli intervistati che si
dichiarano elettori di centrosi-
nistra ha “abbastanza” fiducia
in Draghi, mentre si scende al
41% tra gli elettori di centro-
destra. “Abbastanza” fiducia
per il 44%degli elettori del
M5S. Per quanto riguarda il
giudizio sull’operato del go-
verno Draghi in diversi ambiti,
il 71% degli intervistati dà voti
superiori al 6 per quanto ri-
guarda la campagna vaccinale.
Seguono Green pass, gestione
fondi Pnrr e ripresa econo-
mica. Ancora, voti superiori al
6 per il 47% sul tema scuola.
Seguono creazione di nuovi
posti di lavoro, inflazione e au-
mento dei prezzi, energia e
caro bollette. Per il 46% degli
intervistati, nell’ultimo anno
l’Italia è andata nella direzione
giusta. Parla di direzione giu-
sta il 75% degli intervistati che

si dichiarano elettori del cen-
trosinistra. La percentuale
scende al 46% per gli elettori
di centrodestra. Mentre per il
42% degli elettori del M5S la
direzione è sbagliata. Il giudi-
zio complessivo sul primo
anno di governo Draghi è più
alto rispetto ai governi Conte
1 e 2: 60% contro 50 e 52%.
L’85% degli intervistati che si
dichiarano elettori di centrosi-
nistra pensa che il governo
Draghi abbia lavorato meglio
dei due esecutivi Conte. Stesso
pensiero per il 60% degli elet-
tori di centrodestra. Tra gli

elettori del M5S, il 96% sce-
glie il Conte 2. Al primo posto
tra le priorità per il prossimo
anno, gli intervistati scelgono
“abbassare le tasse”. Verso gli
ultimi posti, al 16%, ci sono
“contrastare l’immigrazione
clandestina” e “riformare la
pubblica amministrazione”. La
“nuova legge elettorale” è una
priorità per il 14% degli inter-
vistati. Alla domanda su quale
partito stia influenzando di più
l’azione di governo, il 20%
degli intervistati risponde Pd.
Dopo la rielezione del presi-
dente della Repubblica, la
maggioranza che sostiene Dra-
ghi è meno solida di prima per
il 41% degli intervistati. Tra
gli intervistati che si dichia-
rano elettori di centrosinistra,
il 42% dice che è meno solida;
tra quelli di centrodestra, il
46% dice che è meno solida;
tra quelli del M5S, il 41% dice
che è solida come prima. Per il
56% degli intervistati, l’esecu-
tivo Draghi arriverà alla sca-
denza naturale della
legislatura.

Sondaggio Quorum/YouTrend 
per Sky Tg24, la fiducia

in Draghi è al 60%
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Decreto del Mims: istitutita la banca dati
sull’abusivismo edilizio. Controlli rafforzati

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il de-
creto del Ministro dello sviluppo economico Gian-
carlo Giorgetti che integra le risorse a sostegno
dell’imprenditoria femminile con i 400 milioni di
euro previsti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Si tratta di un intervento cardine del Mi-
nistero che mira a incentivare le donne ad entrare
nel mondo delle imprese, supportando le loro com-
petenze e creatività, attraverso contributi a fondo
perduto e finanziamenti agevolati. In particolare
il decreto rafforza sia il nuovo Fondo per l'im-
prenditoria femminile, sia le altre misure già av-
viate come Nuove Imprese a Tasso zero, a
supporto della creazione di piccole e medie im-
prese e auto imprenditoria, e Smart&Start, che
supporta start-up e PMI innovative. L’obiettivo è
di sostenere almeno 2400 imprese femminili, age-
volando la realizzazione di progetti imprendito-
riali innovativi, supportando le startup femminili
attraverso attività di mentoring, assistenza tec-
nico-manageriale e misure per la conciliazione
vita-lavoro, creare un clima culturale favorevole
che valorizzi l'imprenditorialità femminile attra-
verso misure di accompagnamento, monitoraggio
e campagne di comunicazione. Con un prossimo
provvedimento ministeriale verranno indicati i
termini e le modalità di presentazione delle do-
mande.

Incentivi all’impresa 
al femminile per 450mln



Le prospettive socio economiche 
del Paese in un mondo globale
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di Fabrizio Pezzani*
Sul tema del rilancio del paese si vanno
formando dichiarazioni contrastanti
sulla crescita reale e sugli effetti inflat-
tivi  delle variazioni dei prezzi delle ma-
terie prime dovute anche ad operazioni
speculative che li rendono altamente va-
riabili nell’arco della stessa giornata e
quindi non prevedibili. Il richiamo co-
stante alla crescita del pil, per quello che
vale questo indicatore , sembra essere
messo in discussione dalla dinamica av-
versa dei mercati finanziari . La sua cre-
scita lo scorso anno è relativamente
indicativa e non rappresenta in nessun
modo un trend possibile che richiede
un’osservazione più estesa nel tempo ,
infatti il pil dello scorso anno in crescita
del 6,1% va confrontato con la decre-
scita dell’anno precedente così in ter-
mini differenziali la media scenderebbe
vistosamente. Prima di affrontare il
tema specifico è interessante osservare
la dinamica dei flussi economici e finan-
ziari globali in particolare  tra Usa con
un deficit commerciale e la Cina con un
vistoso surplus commerciale. Gli Usa
hanno confermato l’aumento del deficit
del 19,4% pari ad oltre 80 mld /$ mentre
la Cina ha ulteriormente aumentato il
suo surplus commerciale del 29,9 %$
pari a 676 mld /$ . L’interscambio fra i
due paesi è l’espressione delle due ve-
locità la Cina ha  un export cresciuto del
21/% pari a 576/$ ed un import cre-
sciuto del 32,7%$  per un valore di
179,53 mld /$ . Al contrario gli usa  im-
portano quasi tre volte il loro export
verso la Cina , va notato che quasi il 40
% delle importazioni americane sono i
prodotti fatti fabbricare in Cina per i mi-

nori costi produttivi . La politica usa
orientata al breve tempo ed alla remu-
nerazione dei dividendi ha favorito la
delocalizzazione selvaggia e con questa
la riduzione reale della manifattura ame-
ricana che aveva fatto grande il paese  .
I due paesi hanno un debito altissimo ri-
spetto al pil ma mentre il debito cinese
è in mano ai cinesi quello Usa è disperso
in modo globale dalla finanza ; i due de-
biti hanno strutture e possibilità diverse
la Cina è la fabbrica del mondo gli Usa
sono grandi stampatori di dollari di cui
non è chiara la reale e vera contropartita
dopo la fine del “ gold exchange stan-
dard. “ Noi siamo in mezzo e conti-
nuiamo a domandarci da che parte
stiamo per non finire come i polli di
Renzo Tramaglino anche se sembra ci
sia una sorta di piacere morboso nel
farci del male come i tempi recenti
hanno dimostrato. Abbiamo il vantaggio
di essere un paese di grande manifattura
e di straordinaria creatività ma anche
qui i modello perdenti degli usa hanno
intaccato fortemente la nostra storia
fatta da piccole e medie imprese e da co-
raggiosi imprenditori figli degli antichi
mezzadri da cui hanno ereditato il co-
raggio , l’etica del lavoro , il valore dei
sentimenti e della famiglia . Sarebbe ne-
cessario smettere di vivere di finanza
ma in gran parte di economia reale in
cui siamo tra i più forti al mondo . Ep-
pure ogni giorno sembra che esista solo
una finanza da rapina che esercita un
potere sugli andamenti dei prezzi delle
materie prime comprando e vendendo in
continuazione senza un reale controllo
sugli strumenti finanziari come i deri-
vati e gli otc… Guardiamo ogni giorno

la borsa che sembra una montagna russa
spinta da continue speculazioni che
sono troppo lontane dalla realtà perché
vivono di aspettative create ad arte , ma
le aspettative non sono conoscenze per
cui le borse e la finanza divengono in
modo molto diverso da come diverreb-
bero se fossero basate sulla conoscenza
ma non si può vivere di aspettative. La
misura più efficace sarebbe potere met-
tere in discussione un modello sociocul-
turale fallito fondato sulla tecnocrazia ,
Technè la chiamavano gli antichi greci ,
a cui abbiamo affidato il ruolo di fine e
non quello di mezzo. Dobbiamo avere
la forza di tornare a quelle radici che ci
hanno fatto forti e diventare dal nulla fra
i paesi più industrializzati al mondo. La
politica scollegata dalla realtà e gover-
nata dalla finanza  è fallita nel suo ruolo
di guida socioculturale ed andrebbe ri-
costituita con persone nuove o comun-
que con idee nuove , non siamo arrivati
a questo punto di incapacità per caso ma
sono anni che stiamo percorrendo una
pericolosa china verso il dissesto pro-

muovendo l’appartenenza politica e non
il merito. La correlata crescita abnorme
della burocrazia è diventata quasi una
realtà a sé stante ed un ceppo micidiale
per la crescita allungando i tempi delle
decisioni dal loro essere poste in essere
. Il problema della burocrazia si lega a
quello della giustizia e del diritto che se
una volta era considerato un bene per il
paese ora sembra la sua tomba Non
usciremo mai da questa crisi con prov-
vedimenti esterni – norme sulla finanza
, la borsa , la politica , la scuola … ma
solo con la capacità ed il coraggio di ri-
definire le nostre gerarchie dei bisogni
e riportare l’uomo ad essere un fine e
non un mezzo sacrificabile ricono-
scendo e promuovendo il merito . 
* Professore ordinario di Economia
Aziendale, Universita' Bocconi. Do-
cente senior dell'Area Public Manage-
ment & Policy della Sda Bocconi. Ha
insegnato presso l'Università di Parma e
Trento. E' stato visiting professor alla
Harvard Business School e alla Harvard
School of Public Health. Membro della
Commissione sul riordino dei sistemi di
controllo presso il Dipartimento della
Funzione Pubblica. Membro dell'Acca-
demia Italiana di Economia Aziendale e
della Società Italiana di Storia della Ra-
gioneria. Membro del Comitato scienti-
fico nazionale di Legautonomie.
Membro del Comitato scientifico del-
l'European Centre for Public Affairs,
Bruxelles.Membro del Consiglio Gene-
rale della Fondazione Cari-Parma. Dot-
tore commercialista e revisore
contabile. Membro del Comitato edito-
riale delle riviste Azienda Pubblica ed
"Economia & Management"

Politica&Economia
sabato 12 febbraio 2022

È stato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico Giancarlo Giorgetti che
integra le risorse a sostegno dell’impren-
ditoria femminile con i 400 milioni di
euro previsti dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza. Si tratta di un inter-
vento cardine del Ministero che mira a
incentivare le donne ad entrare nel
mondo delle imprese, supportando le loro
competenze e creatività, attraverso con-
tributi a fondo perduto e finanziamenti
agevolati. In particolare il decreto raf-
forza sia il nuovo Fondo per l'imprendi-
toria femminile, sia le altre misure già
avviate come Nuove Imprese a Tasso
zero, a supporto della creazione di pic-

cole e medie imprese e auto imprendito-
ria, e Smart&Start, che supporta start-up
e PMI innovative. L’obiettivo è di soste-
nere almeno 2400 imprese femminili,
agevolando la realizzazione di progetti
imprenditoriali innovativi, supportando
le startup femminili attraverso attività di
mentoring, assistenza tecnico-manage-
riale e misure per la conciliazione vita-
lavoro, creare un clima culturale
favorevole che valorizzi l'imprenditoria-
lità femminile attraverso misure di ac-
compagnamento, monitoraggio e
campagne di comunicazione. Con un
prossimo provvedimento ministeriale
verranno indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande.

Incentivi all’impresa 
al femminile per 450mln
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Rapporto biennale sulla situazione del personale maschile
e femminile per le imprese che occupano oltre 50 dipendenti

Nelle more dell'emanazione del De-
creto ministeriale e in attuazione alla
previsione contenuta all'articolo 47 del
Decreto-legge n. 77/2021, finalizzata
all'applicazione di principi di pari op-
portunità e inclusione lavorativa nei
contratti pubblici finanziati in tutto o
in parte con le risorse previste nel
PNRR e nel PNC, l'applicativo del Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali (fruibile attraverso la piattaforma
Servizi Lavoro) - già utilizzato per la
redazione del Rapporto biennale sulla
situazione del personale maschile e
femminile (ai sensi del d.lgs. n.
198/2006) - sarà disponibile dall'11

febbraio 2022 anche alle aziende pub-
bliche e private che occupano oltre 50
dipendenti. 
Tali aziende, infatti, in attuazione del
citato articolo 47 del Decreto-legge n.
77/2021 sono tenute a produrre, a pena
di esclusione, copia del rapporto al mo-
mento della presentazione della do-
manda di partecipazione o dell'offerta
in gare pubbliche a valere su risorse del
PNRR e del PNC. Pertanto, dall'11 feb-
braio 2022, nelle more che sia adottato
il nuovo Decreto ministeriale per l'ag-
giornamento delle modalità di presen-
tazione del rapporto biennale (ai sensi
del nuovo articolo 46 del D.lgs. n.

198/2006), anche le aziende che occu-
pano oltre 50 dipendenti potranno ac-
cedere all'applicativo reso disponibile

dal Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali all'indirizzo https://ser-
vizi.lavoro.gov.it, mediante le proprie
credenziali SPID. Per tali aziende, in
precedenza non tenute all'elaborazione
del rapporto biennale, la compilazione
delle sezioni presenti sul sito dovrà
fare riferimento alla situazione del per-
sonale maschile e femminile al 31 di-
cembre 2019. 
Successivamente all'emanazione del
già citato Decreto ministeriale saranno
pubblicate le linee guida per la compi-
lazione del modulo aggiornato con le
novità introdotte all'articolo 46 del
D.lgs. n. 198/2006.

Politica&Economia
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Monitorare attentamente le modalità di
funzionamento degli strumenti introdotti a
sostegno degli enti locali, l’efficacia della
loro attuazione e le eventuali ulteriori ne-
cessità che dovessero emergere sui terri-
tori. È questo l’obiettivo del tavolo di
lavoro appena istituito, coordinato con-
giuntamente dal Dipartimento della Fun-
zione pubblica e dal Dipartimento degli
Affari regionali e le Autonomie, con la
partecipazione di rappresentanti del mini-
stero dell’Economia, del Dipartimento per
le politiche di coesione, di Regioni, Pro-
vince e Comuni. “Il Governo ha raccolto
l’allarme dei sindaci e degli amministra-
tori locali all’assemblea Anci di Parma –
sottolinea il ministro per la Pubblica am-
ministrazione, Renato Brunetta - appro-
vando un ventaglio di misure senza
precedenti. Misure che potenziano le ca-
pacità assunzionali degli enti attraverso
trasferimenti diretti, fondi appositi e regole
semplificate e rapide di reclutamento del
personale. Tramite le convenzioni stipu-
late – o in corso di definizione – con Cassa
Depositi e Prestiti, Invitalia, Sogei e le
possibilità di intervento riconosciute a
Medio Credito Centrale sono stati, inoltre,
predisposti strumenti di assistenza tecnica
a supporto delle fasi di progettazione e at-
tuazione dei progetti Pnrr. Adesso bisogna

accertarsi che a questo sforzo legislativo e
amministrativo seguano i fatti. Con il ta-
volo appena costituito continuiamo l’im-
pegno a fianco di Regioni, Province e
Comuni per costruire la nuova Italia”. “Il
Piano nazionale di ripresa e resilienza – af-
ferma il ministro per gli Affari regionali e
le autonomie, Mariastella Gelmini – rap-
presenta un’occasione storica che non pos-
siamo permetterci di non cogliere a pieno.
Il nostro sistema Paese deve essere in
grado di sfruttare questa grande opportu-
nità, valorizzando tutti i livelli istituzionali
coinvolti. Il Governo Draghi crede nella
capacità amministrativa degli enti locali.
Per questo abbiamo previsto la presenza
della Conferenza delle Regioni nella ca-
bina di regia per l’attuazione del Pnrr e ab-
biamo reso protagonisti dei bandi anche i
Comuni e le Province. Presso il Diparti-
mento per gli Affari regionali nei mesi
scorsi abbiamo costruito una struttura di
missione, una vera e propria task force, a
disposizione delle amministrazioni comu-
nali, per informare e aiutare tutti gli am-
ministratori. La nuova iniziativa che
inauguriamo oggi con il ministro Brunetta
rafforza questo ascolto permanente del
Governo nei confronti delle PA, soste-
nendo procedure, iniziative, progetti, e
tutto ciò che necessita per il positivo uti-

lizzo dei fondi Ue". “È un’ottima inizia-
tiva – commenta il ministro per il Sud e la
Coesione territoriale, Mara Carfagna - e
risponde a una necessità concreta: verifi-
care che i sostegni agli enti locali messi in
campo non restino sulla carta ma siano
ben compresi e impiegati, individuando e
correggendo ogni criticità man mano che
si presenta. Parteciperemo attivamente al
tavolo, consapevoli che un pieno utilizzo
delle risorse messe a disposizione è più
importante al Sud che altrove, se vogliamo
correggere storici divari” “Il tavolo è uno
strumento utile e un metodo da esportare
anche nelle relazioni con altri dicasteri per
dare concretezza agli interventi del Pnrr e
monitorarne l’attuazione”, dichiara Mas-
similiano Fedriga, presidente della Confe-
renza delle Regioni. “Consentirà di entrare

nel merito delle diverse situazioni locali,
dando maggiore coerenza al processo in
corso e fornendo utili supporti laddove ne-
cessario. Un impegno che si inquadrerà,
come prevede il Pnrr, in un’ottica di raf-
forzamento strutturale della Pubblica am-
ministrazione, con lo sguardo rivolto alle
esigenze territoriali e locali”. “Apprez-
ziamo la disponibilità del Governo a raf-
forzare la collaborazione con gli enti locali
nella fase di attuazione del Pnrr – com-
menta il presidente dell’Anci Antonio De-
caro – con il tavolo di monitoraggio che
abbiamo deciso di far partire potremo af-
frontare e risolvere di volta in volta i pro-
blemi che riscontreremo, in particolare
rispetto al tema delle assunzioni necessarie
nella fase esecutiva dei progetti”. “Questo
tavolo voluto dai ministri Brunetta e Gel-
mini è l’ennesima dimostrazione della vo-
lontà del Governo di affrontare la sfida del
Pnrr in piena condivisione con Regioni,
Province e Comuni – sottolinea il presi-
dente dell’Upi Michele de Pascale. “Per le
Province – aggiunge - sarà l’occasione, tra
l’altro, per verificare i progressi dell’opera
di rafforzamento della capacità ammini-
strativa degli enti attraverso l’assunzione
di personale specializzato, che è presup-
posto essenziale per la buona riuscita del
Piano”.

Pnrr ed Enti Locali, tavolo di monitoraggio 
di Funzione Pubblica e Affari Regionali ed Autonomie
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Si è svolta alla presenza del Ministro
dell’Istruzione Patrizio Bianchi, la riu-
nione di insediamento del gruppo di
esperti e del Comitato tecnico-scientifico
ai quali è stato affidato il compito di ac-
compagnare l’attuazione della legge n. 92
del 2019, che ha introdotto l'insegnamento
scolastico dell'Educazione civica, dalla
scuola dell’infanzia e per tutti i cicli di
istruzione.  “Abbiamo deciso di istituire
un Comitato tecnico-scientifico e un
gruppo di così alto livello – ha dichiarato
il Ministro Bianchi – per dotarci di punti
di riferimento che generino un nuovo li-
vello di riflessione sul Paese, sul nostro
vivere civile, su questioni importanti per
la crescita delle nuove generazioni.
Esperti a disposizione delle scuole, delle
studentesse e degli studenti, ma anche del
Ministero stesso che, grazie al loro con-
tributo, può potenziare e svolgere al me-
glio quella funzione amministrativa e
culturale che è fondamentale nella nostra
comunità. L’introduzione dell’Educazione
civica nelle nostre scuole non è solo un
obbligo morale, è un impegno che vo-
gliamo sostenere con il contributo di com-
petenze altamente qualificate”.  

Il gruppo di esperti avrà compiti di con-
sulenza e supporto al Ministro sull’inse-
gnamento trasversale dell’Educazione
civica e per giungere alla stesura defini-
tiva delle Linee guida relative, emanate
con il Decreto Ministeriale 35 del 2020.
Inoltre, formulerà proposte, progetti e per-
corsi formativi. È composto da:  
• Prof. Alessandro Pajno, Presidente eme-
rito del Consiglio di Stato (Coordinatore);  
• Prof. Francesco Bilancia, Professore or-
dinario di diritto pubblico presso l'Univer-
sità di Chieti-Pescara;  
• Prof. Federico Maria Butera, Professore
emerito presso il Politecnico di Milano;  
• Prof. Giacomo D’Amico, Professore or-
dinario di diritto costituzionale presso
l'Università di Messina;  
• Prof. Adriano Fabris, Professore ordina-
rio di filosofia morale presso l'Università
di Pisa;  
• Prof. Bernardo Mattarella, Professore
ordinario di diritto amministrativo presso
l’Università Luiss Guido Carli di Roma;  
• Prof.ssa Anna Maria Nico, Professore
ordinario di diritto pubblico presso l'Uni-
versità di Bari.  Il Comitato tecnico-scien-
tifico svolge compiti consultivi,

propositivi, con particolare riferimento
alla definizione di tempi, forme e moda-
lità di monitoraggio delle attività svolte
dalle istituzioni scolastiche. Ne fanno
parte:   
• Dott.ssa Maria Assunta Palermo - Diret-
tore generale, Ministero dell’Istruzione –
(Coordinatrice);  
• Dott. Sergio Auriemma, Corte dei conti;  
• Prof. Mario Pireddu, Professore asso-
ciato;  
• Dott. Giuseppe Pierro – Dirigente am-
ministrativo, Ministero dell’Istruzione;  

• Dott.ssa Flaminia Giorda - Dirigente tec-
nico, Ministero dell’Istruzione;  
• Dott.ssa Maria Rosa Silvestro - Diri-
gente tecnico, Ministero dell’Istruzione;  
• Dott.ssa Anna Bravi - Dirigente tecnico,
Ministero dell’Istruzione;  
• Dott.ssa Elena Centemero, Dirigente
scolastico, Ministero dell’Istruzione;  
• Dott.ssa Lucia Taverna, Dirigente scola-
stico, Ministero dell’Istruzione;  
• Dott. Vincenzo Lifranchi, Dirigente sco-
lastico;  
• Prof.ssa Avv. Giuliana Michela Carta-
nese, docente;  
• Prof.ssa Giorgia Menditto, docente;  
• Prof.ssa Loredana Sferrazza, docente;  
• Prof.ssa Maria Serroni, docente. 
Le scuole hanno già a loro disposizione
un portale con informazioni e materiali
utili sull'insegnamento della disciplina.
Costituzione, Diritto (nazionale e interna-
zionale), legalità e solidarietà. Sviluppo
sostenibile, educazione ambientale, cono-
scenza e tutela del patrimonio e del terri-
torio. Cittadinanza digitale. Sono questi i
tre assi su cui si basa il nuovo insegna-
mento trasversale e attorno a cui ruotano
i contenuti della pagina dedicata. 

Economia&Lavoro
sabato 12 febbraio 2022

Audizione Confcommercio in
Commissione Bilancio al Se-
nato sul Dl sostegni ter. La vice
presidente Prampolini: "Le mi-
sure previste dal decreto soste-
gni ter a favore delle imprese
sono parziali in considerazione
del protrarsi degli effetti della
pandemia su gran parte del ter-
ziario di mercato, a cominciare
dalla filiera del turismo". La
vice presidente di Confcom-
mercio, Donatella Prampolini
ha osservato che "le misure
previste dal decreto sostegni
ter a favore delle imprese sono
parziali in considerazione del
protrarsi degli effetti della pan-

demia su gran parte del terzia-
rio di mercato, a cominciare
dalla filiera del turismo". "La
dotazione prevista -ha prose-
guito - ammonta, infatti, a
circa 1 miliardo di euro, troppo
poco per contrastare gli effetti
economici e sociali della pan-
demia acuiti dalla ripresa infla-
zionistica e dal caro-energia.
Tra l’altro, l’accesso ai ristori
per il commercio al dettaglio è
previsto solo per quelle im-
prese i cui ricavi 2019 non
siano superiori ai 2 milioni di
euro. Bene, invece, aver esteso
il credito d’imposta a valere
sulle rimanenze finali di ma-

gazzino al settore del commer-
cio moda”. In uno scenario
economico ancora incerto,
Confcommercio evidenzia al-
cune criticità: prima fra tutte il
mancato accoglimento della ri-
chiesta di un nuovo ciclo di
“cassa COVID” ed il ricorso al
meccanismo oneroso del
Fondo di integrazione sala-
riale, sia pure scontato - per al-
cuni settori del terziario di
mercato e fino alla conclusione
del periodo emergenziale - del
contributo di finanziamento
previsto in caso di utilizzo;
l’esiguità delle risorse stan-
ziate per i singoli settori - circa
400 milioni per il turismo,
circa 400 milioni per il com-
mercio al dettaglio e per le at-
tività chiuse o particolarmente
colpite dall’emergenza epide-
miologica, circa 100 milioni
per le attività della cultura e
circa 100 milioni aggiuntivi
per il solo trasporto terrestre.
Misure e risorse che vanno ra-
pidamente rafforzate preve-
dendo anche nuove moratorie
fiscali e creditizie. “Sugli inter-
venti per contrastare il caro
energia - rileva Prampolini -
bene la riduzione degli oneri di

sistema per il primo trimestre
2022 in favore delle Pmi, ma
rimane l’urgenza di intervenire
in modo strutturale: dalla ridu-
zione della dipendenza estera,
alla riforma dell’impianto della
bolletta elettrica, fino alla com-
pensazione dell’aumento dei
prezzi dei carburanti sulla fi-
liera del trasporto e della logi-
stica. Preoccupano, infine, le
modalità previste per la coper-

tura finanziaria degli interventi
volti a contrastare il caro-ener-
gia anche attraverso l’elimina-
zione di alcune agevolazioni in
materia di accise sui prodotti
energetici per alcuni comparti
dei trasporti particolarmente
esposti alla concorrenza inter-
nazionale. Si rischia un perico-
loso precedente che potrebbe
compromettere la competiti-
vità di un settore strategico”.

Confcommercio e il Dl Sostegni: “Servono
più risorse e occorre fare di più sul caro energia”
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E’ assolutamente urgente un decreto
correttivo del Governo per cancellare
la norma del Dercreto Sostegni ter che
blocca la cessione dei crediti in mate-
ria edilizia. E’ quanto ha sottolineato
il responsabile della Divisione Econo-
mica e Sociale della CNA, Claudio
Giovine, in audizione davanti alla
Commissione Bilancio del Senato, in-
dicando che il Decreto Sostegni-ter nel
complesso contiene interventi disomo-
genei e insufficienti. Il carattere disor-
ganico emerge con riferimento
“all’ennesimo intervento in materia di
bonus edilizi. Una misura che per con-
trastare le frodi blocca i cantieri, gli in-
vestimenti e mette a repentaglio la
stessa sopravvivenza di migliaia di im-
prese. La forte limitazione alla ces-
sione del credito ha provocato una
brusca frenata alla filiera delle costru-
zioni, vale a dire uno dei fattori trai-
nanti della crescita del Pil nel 2021”.
Secondo le stime del nostro Centro
Studi Cna, infatti, le spese per lavori
edili sono passate da circa 26,5 mi-
liardi del 2020 a circa 53 miliardi di

euro nel 2021, con un impulso impor-
tante all’economia del Paese. “Oc-
corre dare certezza a imprese e
cittadini in merito all’utilizzo e all’ef-
fettivo funzionamento della cessione
del credito”. Sul tema del caro-ener-
gia, CNA osserva che gli interventi
realizzati hanno in parte limitato l’im-
patto sulle bollette ma è necessario
“procedere alla riforma della bolletta
energetica per trasferire – in tutto o in
parte – il peso degli oneri generali di
sistema sulla fiscalità generale (circa

13 miliardi di euro, di cui quasi la
metà a carico di artigiani e piccole im-
prese), prevedendo al contempo una
distribuzione equa tra i diversi contri-
buenti, basata sugli effettivi livelli di
consumo”. CNA inoltre rileva che sui
ristori alle attività economiche parti-
colarmente colpite dagli effetti della
pandemia è necessario ampliare la pla-
tea dei settori rispetto a quanto pre-
vede il decreto. Oltre ai sostegni è
necessario rinviare e rateizzare il pa-
gamento dei debiti fiscali e contribu-

tivi, così come prolungare la moratoria
dei mutui bancari e rinegoziare la re-
stituzione dei debiti. Allo stesso modo
non è adeguato il rifinanziamento per
100 milioni di euro del fondo nazio-
nale per il turismo, così come sono in-
sufficienti i 15 milioni di euro per
compensare i mancati ricavi delle im-
prese di noleggio con conducente me-
diante autobus che hanno sofferto
cadute del fatturato superiori al 90%.
Inoltre, occorre considerare che i ri-
stori previsti a favore del trasporto
scolastico per l’interruzione dell’atti-
vità didattica nel periodo marzo-giu-
gno 2020 non sono ancora stati
erogati. La CNA ha poi evidenziato le
criticità dell’autotrasporto merci per il
caro-carburante indicando l’esigenza
di una riduzione pari a 30 centesimi
delle accise o, in alternativa, un con-
tributo straordinario a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri
sostenuti, sotto forma di credito d’im-
posta, pari al 30% delle spese soste-
nute per la componente gasolio
acquistata ed effettivamente utilizzata.

Proposte e critiche di Cna 
su caro energia, ristori 

e moratoria sui mutui bancari

sabato 12 febbraio 2022

Il decreto “Sostegni-Ter” in-
terviene con un metodo selet-
tivo condivisibile, ma nel
delineare il profilo di alcuni
istituti o l’ambito di intervento
rischia di non raggiungere gli
scopi prefissi; in particolare,
occorre migliorare ed inte-
grare le misure contro il “caro
energia”, gli interventi relativi
alla revisione dei prezzi nei
contratti pubblici e le misure
antielusive per i bonus edilizi.
È quanto hanno sostenuto i
rappresentanti di Alleanza
delle Cooperative nel corso
dell’audizione presso la Com-
missione Bilancio del Senato.
Riguardo al caro energia, se-
condo l’Alleanza le soluzioni
individuate nel decreto non
sono sufficienti ad evitare il
rischio di chiusura di molte
imprese in vari settori, com-
preso l’agroalimentare, che,
pur non rientrando negli stan-
dard europei di quelli energi-

vori, cui sono destinati i ri-
stori, hanno consumi molto
elevati. 
Tra le possibili soluzioni, sot-
tolinea l’Alleanza, un’esten-
sione del meccanismo del
credito di imposta riservato
alle imprese energivore, il dif-
ferimento temporaneo, senza
interessi, nel pagamento delle
bollette, la riduzione delle ali-
quote fiscali sui prodotti ener-
getici, l’avvio di una
riduzione strutturale degli
oneri di sistema. Occorrono
inoltre interventi che promuo-
vano una reale partecipazione
degli utenti soprattutto in
forma organizzata. Per questo
è necessario dare urgente at-
tuazione alla disciplina in ma-
teria di comunità energetiche
dei cittadini: per queste ul-
time, come per le cooperative
elettriche “storiche”, è poi in-
dispensabile eliminare dal
testo del decreto la misura che

rischia di discriminare e pena-
lizzare senza ragione un mo-
dello virtuoso di produzione
mutualistica e non lucrativa di
energia. Sul piano della revi-
sione dei prezzi nei contratti
pubblici, l’Alleanza delle
Cooperative sottolinea come
il decreto perpetui la scarsa at-
tenzione riservata ai contratti
pubblici di servizi in questa
delicata fase economica ed
avanza la proposta di inte-
grare la disposizione, indivi-
duando, in analogia a quanto
previsto per i contratti di la-
vori, un sistema di riferimento
per la revisione dei prezzi nel
settore dei servizi, caratteriz-
zati da alta intensità di mano-
dopera. È invece opportuno,
nei lavori pubblici, correggere
alcune previsioni del decreto,
migliorando il meccanismo
della rilevazione dei prezzi
dei materiali, finora dimostra-
tosi inadeguato, e interve-

nendo urgentemente sui nuovi
bandi di gara per adeguare le
basi d’asta ai nuovi costi. Per
la parte relativa ai bonus edi-
lizi, secondo Alleanza delle
Cooperative le misure antielu-
sive contenute nel Decreto,
anche se rispondono ad una
logica di selezione dei sog-
getti imprenditoriali e finan-
ziari non più rinviabile,
rappresentano un cesura
troppo profonda rispetto alla
normativa esistente oltretutto
con effetti retroattivi. 
La discussione parlamentare,
pertanto, dovrà trovare un
giusto equilibrio tra le esi-
genze di certezza degli inve-
stimenti già effettuati da
famiglie ed imprese e la tutela
della legalità. L’Alleanza ha
inoltre richiesto di intervenire
su alcune misure di sostegno
già varate, e non disciplinate
nel decreto in esame. Si tratta
della necessità di prevedere

sostegni più robusti rispetto
all’esonero dalla contribu-
zione addizionale che un da-
tore di lavoro è tenuto a
versare al momento dell’uti-
lizzo dei trattamenti di inte-
grazione salariale. Così come
occorre dare ristoro alle im-
prese che non hanno l’eserci-
zio coincidente con l’anno
solare e che, per una grave la-
cuna della disciplina relativa
al contributo a fondo perduto
perequativo, non ne hanno be-
neficiato pur avendone i re-
quisiti. 
Ancora, prevedere anche per
il 2021 le misure di sostegno
alle imprese della ristorazione
collettiva, ancora in difficoltà
per gli effetti della pandemia,
previste dal decreto Sostegni
bis ed estendere a tutto il set-
tore del trasporto persone non
di linea la misura di sostegno
prevista all’art.3 solo per al-
cuni segmenti.

Alleanza Cooperative: “Migliorare misure sul caro energia, revisione
dei prezzi nei contratti pubblici e antielusione per i bonus edilizi”
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Economia Italia

Il primo mese del 2022 porta
con sé una bella notizia: le of-
ferte di lavoro in Italia sono in
forte aumento. Si moltipli-
cano infatti le posizioni aperte
per cui è possibile candidarsi
in relazione alle proprie com-
petenze ed esperienze. Se-
gnale inequivocabile che
l’economia si sta ripren-
dendo, la produzione e il
commercio stanno raggiun-
gendo rapidamente i numeri
pre-pandemia e si può guar-
dare al futuro con maggiore
ottimismo. Le regioni trai-
nanti in questo inizio anno
sono Emilia Romagna e Lom-
bardia. Sono loro le più vir-
tuose dove si concentrano la
maggior parte delle posizioni
ricercate. Questo è quanto
emerge dall'analisi stilata da
applavoro.it, innovativo por-
tale per la ricerca del lavoro
che punta sulla meritocrazia.

In Emilia Romagna si con-
centrano la maggior parte
delle nuove offerte di lavoro,
quasi il 20 per cento. Seguono
Lombardia e Veneto. Non
male i numeri delle regioni

del Sud con Campania, Puglia
e Sardegna al sesto, settimo e
ottavo posto mentre fanalino
di coda risulta essere il Mo-
lise. Ecco le prime 10 posi-
zioni: Emilia Romagna (19,9

per cento); Lombardia (14,1);
Veneto (12,2); Piemonte
(8,4); Lazio (7,1); Campania
(5,8); Puglia (4,5); Sardegna
(4,1); Friuli-Venezia-Giulia
(3,6); Liguria (3,2). "Analiz-

zando i dati si evince una
forte ripresa del mondo del la-
voro in generale. Il dato che
colpisce maggiormente però è
la forte richiesta di operatori
del comparto turismo / risto-
razione già a gennaio", ha
spiegato Marco Contemi, im-
prenditore e fondatore di ap-
plavoro.it. "Quest'anno le
aziende turistiche si stanno
muovendo in anticipo rispetto
agli anni passati, probabil-
mente per paura che possa ri-
petersi la situazione del 2021,
dove era davvero difficile re-
perire occupati, soprattutto
per il periodo estivo". A li-
vello nazionale fioccano già
da ora le offerte per cuochi,
camerieri, bagnini, animatori.
Il personale della ristorazione
è molto ricercato in quelle re-
gioni a forte vocazione turi-
stica come Emilia-Romagna,
Veneto, Marche.

Offerte di lavoro in forte aumento
Operatori turistici pronti all’estate

"Gli extra-profitti delle so-
cietà energetiche e i contributi
riconosciuti dallo Stato agli
operatori del settore rappre-
sentano un tesoretto da com-
plessivi 40,6 miliardi di euro
che il governo deve utilizzare
per contrastare l'abnorme cre-
scita delle bollette e riportare
le tariffe di luce e gas a livelli
sostenibili". 
E’ la richiesta di Assoutenti
che ha diffuso ieri le stime per
il 2022 delle risorse derivanti
dagli extraprofitti e dalla so-
spensione di alcuni contributi
alle aziende energetiche.
"Entro i primi tre mesi di que-
st’anno e con l'arrivo delle
nuove fatture di elettricità e
gas - spiega l’associazione -
migliaia di piccole imprese ri-
schiano di chiudere i battenti
nel nostro Paese, non potendo
sostenere costi divenuti in
breve tempo astronomici e un
così forte aumento degli oneri
a loro carico. Uno tsunami
che provocherebbe per la no-
stra economia effetti addirit-
tura peggiori della crisi
Lehman Brothers del 2008".
"Le misure fin qui adottate dal

governo - sostiene Assoutenti
- non hanno ottenuto gli effetti
sperati, e i nuovi interventi
annunciati dal premier Mario
Draghi non sembrano suffi-
cienti a risolvere l'emergenza
in atto. 
Eppure esistono ampie risorse
alle quali l’esecutivo potrebbe
attingere per reperire fondi da
destinare al caro-bollette
senza gravare sui bilanci dello
Stato e per riorganizzare il
mercato dell'energia con un
ruolo diverso dello aziende
elettriche controllate dallo
Stato (Terna, Snam, Eni,
Enel) e dagli enti locali (come
A2A, Hera, Iren, Acea)". Per
Assoutenti "si tratta non solo
degli extra-profitti incamerati

dalle società energetiche per
effetto delle differenze tra i
costi di produzione di energia
e le quotazioni di elettricità e
gas sui mercati, ma anche dei
contributi pubblici che lo
Stato riconosce sulle produ-
zioni di energia. In base ai dati
elaborati gli extra-profitti
delle società dell'energia val-
gono in totale 27,9 miliardi di
euro: 7,9 miliardi di euro
quelli legati alle fonti di ener-
gia fossile (la cui produzione
termoelettrica con gas natu-
rale è acquisita tramite con-
tratti long term agevolati e/o
contratti bilaterali), 20 mi-
liardi di euro gli extra-profitti
derivanti dalle fonti rinnova-
bili". 

“Extra-profitti e contributi: il governo
usi il tesoretto contro il caro-energia”

“No a Nutriscore” Federcuochi
boccia l’altolà agli alcolici

Federcuochi boccia senz'appello la proposta degli ideatori
del Nutriscore, che vorrebbero etichettare con una F nera
tutte le bevande contenenti anche una minima percentuale
alcolica. "Una follia”, la definisce la Fic a cui fanno eco le
associazioni del comparto alimentare, che nei giorni scorsi
avevano duramente criticato l'ipotesi del sistema francese
di introdurre tale strumento. La Federcuochi ricorda come
il vino sia parte di una millenaria storia enogastronomica,
nonché punto di forza dell’economia agroalimentare di
varie nazioni, tra cui la stessa Francia. Un prodotto che rap-
presenta l'eccellenza dei vari territori di origine e che, con-
sumato con moderazione e consapevolezza, è da sempre
protagonista della buona tavola, della cultura di una na-
zione. "Il sistema francese del Nutriscore - dichiara la Fe-
dercuochi - penalizza molti alimenti naturali e salutari alla
base della nostra dieta mediterranea, in favore di produ-
zioni industriali che fanno bene solo ai bilanci delle grandi
multinazionali alimentari".

Rialzo dei tassi: “Sarà 
graduale, allarmismi inutili”

Un rialzo dei tassi si tradurrebbe in un maggior margine di
interesse per Mediolanum, i cui mutui sono tutti a tasso va-
riabile così come per gli altri istituti di credito. E una scelta
in tale direzione, come afferma l'amministratore delegato
Massimo Doris, sarebbe un segnale non solo negativo. Se-
condo Doris. "in questo momento un rialzo dei tassi è ben-
venuto". "Mi auguro che ci sia - aggiunge - perché non
vorrebbe dire solo che è cresciuta l'inflazione ma anche che
l’economia comincia a crescere e poi i tassi negativi sono
un'anomalia per il mercato, non si può pensare di andare
avanti cosi'". D’altronde, “l’augurio è che i tassi risalgano
mantenendosi sempre su livelli bassi, perché se andassero
troppo su svorrebbe dire che l'inflazione galoppa e non se
lo augura nessuno". "Se si rialzano i tassi - conclude - per
noi si alza il beneficio, che sia di 50 milioni o di 18 è tutto
da vedere, ma che ci sia un beneficio è una certezza".
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Inflazione e tassi, Lagarde cauta:
“Pericoloso agire troppo in fretta”

Lo spettro della cosiddetta “Monster-
Inflation”, cioè di un’inflazione fuori
controllo e prossima a superare anche i
livelli record raggiunti lo scorso anno,
pesa su una ripresa al rallentatore e da'
adito a possibili pressioni sulla Banca
centrale europea per aumentare i tassi
di interesse. Nelle sue nuove previsioni
economiche, la Commissione europea
ha, in questo senso, rivisto al ribasso in
particolare la crescita della Germania
per il 2022 e ha in tal modo certificato
ciò che, dopo un primo balzo del Pil del
2,8 per cento lo scorso anno, era ap-
parso sempre più chiaro con l'aumen-
tare dei "venti contrari" alla ripresa in
tutto il Continente. Ovvero: la locomo-
tiva tedesca non traina più l'Europa.

Anzi, al momento Bruxelles ha tagliato
le prospettive del prodotto interno lordo
tedesco più di tutte le altre economie
europee: per l'anno in corso è atteso in
crescita del 3,6 per cento contro il 4,6
indicato a novembre, al di sotto anche
della media Ue del 4 per cento. La de-
cisione di rivedere le stime al ribasso
per il 2022 è giustificata dalle "persi-
stenti strozzature dell'offerta" che
hanno ingolfato i motori dell'industria
tedesca, ha spiegato il commissario eu-
ropeo per l’Economia, Paolo Gentiloni,
rassicurando tuttavia che la Germania
"è ben preparata per un'espansione" al-
l'attenuarsi dei colli di bottiglia, entro la
fine dell'anno. Il quadro economico
resta in ogni caso gonfio d’incertezze:

ancora ieri, in merito al nodo-inflazione
e al possibile rialzo dei tassi, la presi-
dente della stessa Bce, Christine La-
garde, è tornata a ribadire che, se in

questo frangente “agissimo in modo
troppo affrettato, la ripresa delle nostre
economie potrebbe essere considere-
volmente più debole e verrebbero messi
a rischio posti di lavoro. Questo non
aiuterebbe nessuno". Lagarde ha sotto-
lineato come, in genere, l'intero impatto
di una decisione della Banca centrale
non faccia sentire appieno i suoi effetti
se non 9-18 mesi dopo e ha aggiunto
che alzare i tassi non farà scomparire le
strozzature delle catene di approvvigio-
namento né farà scendere il costo del-
l'energia. Riguardo all'inflazione,
Lagarde ha spiegato che rimarrà relati-
vamente alta nei mesi a venire. "Tutta-
via - ha detto - sono fiduciosa che
scenderà nel corso dell'anno".

Economia Europa

La pandemia di Covid-19 e la conseguente crisi
socio-economica hanno pesantemente aggra-
vato la sorte dei bambini in Francia: almeno
50mila minorenni sono senza domicilio fisso,
mal alloggiati o costretti a dormire per strada.
A denunciare una "situazione indegna" è Uni-
cef France e il collettivo Jamais Sans Toit (Mai
senza tetto) formato da 39 associazioni, durante
una mobilitazione della società civile incentrata
sui problemi di alloggio dei minorenni nella
città di Lione. 
Le organizzazioni si sono rivolte al governo, ai
poteri pubblici e ai candidati alle elezioni pre-
sidenziali di aprile, sollecitando interventi ce-
leri in risposta all'aggravarsi delle condizioni
di vita dei bambini senza fissa dimora. Secondo

i dati della Fondazione Abbé Pierre e della Fe-
derazione delle associazioni di solidarietà, nel
2022 in Francia di notte più di mille bambini

dormono per le strade. La maggior parte sono
figli di famiglie monoparentali, spesso mi-
granti, escluse dall'accesso ad un alloggio o dai
dispositivi di accoglienza d'urgenza. L'inse-
gnante e attivista Anne-Sophie Huchard ha sot-
tolineato che "per gli alloggi solo le soluzioni
perenni permettono la scolarizzazione e lo svi-
luppo sereno dei bambini e delle loro famiglie",
rilanciando lo slogan del collettivo "Un tetto e'
un diritto". Su scala nazionale, lo Stato ha di-
spiegato ingenti mezzi per rendere stabili
200mila soluzioni di ospitalità, ponendo fine ad
una gestione stagionale, ma negli ultimi due
anni è aumentato il numero di famiglie e bam-
bini da alloggiare e che ora si trovano per
strada.

La Francia post-Covid in emergenza:
nel Paese 50mila bimbi senza dimora

La disfida del Prosecco tra
Italia e Croazia sbarca al
Parlamento europeo. La
querelle italo-croata, che
verte sul Prosek croato, un
passito da dessert, sarà al-
l'ordine del giorno della
plenaria dello stesso Parla-
mento giovedì prossimo a
Strasburgo. L'iniziativa è
dell'europarlamentare ve-
neta della Lega Mara Biz-
zotto che, a nome del
gruppo Id, ha presentato
un'interpellanza principale
che è stata approvata dalla

Conferenza dei presidenti e
iscritta all'ordine del giorno
della prossima plenaria.
"L'avevo promesso a set-
tembre - dice Bizzotto - e
dopo mesi di lavoro, nono-
stante le resistenze croate,
abbiamo centrato il primo
obiettivo: portare il caso
Prosecco-Prosek sotto i ri-
flettori dell'intero Parla-
mento riunito in plenaria,
perché tutta Europa deve
rendersi conto della fraudo-
lenta e illegittima richiesta
di riconoscimento della de-

nominazione Prosek, che è
palesemente in conflitto
con la Dop Prosecco e con
tutte le normative Ue che
tutelano i prodotti a deno-
minazione di origine pro-
tetta. 
Alla discussione in plenaria
sarà presente e interverrà
anche la Commissione eu-
ropea che, dopo la folle de-
cisione di pubblicare sulla
Gazzetta ufficiale la richie-
sta della Croazia, si è di-
stinta per una preoccupante
latitanza”

La Commissione ha autorizzato la commercializzazione dei
grilli domestici (Acheta domesticus) come nuovo alimento
nell’Unione europea. E' il terzo insetto approvato dall'Ue. Le
precedenti autorizzazioni riguardavano le tarme delle farina es-
siccate e la locusta migratoria. Come le locuste, anche i grilli
domestici saranno disponibili interi congelati, interi essiccati e
in polvere. L'autorizzazione aveva avuto l'ok degli Stati Ue a
dicembre, dopo il parere scientifico dell'Agenzia europea per
la sicurezza alimentare (Efsa). I prodotti contenenti questi nuovi
alimenti saranno etichettati per segnalare eventuali potenziali
reazioni allergiche. Già parte della dieta quotidiana di centinaia
di milioni di persone nel mondo, negli ultimi anni gli insetti
sono diventati di interesse anche in Europa, sia per il mercato
che per le strategie Ue per la sostenibilità dei sistemi alimentari,
alla ricerca di fonti di proteine di qualità a basso costo e dal-
l'impatto ambientale contenuto.

I grilli domestici presto
in tavola. Ok di Bruxelles

Guerra del Prosecco. La lite Italia
Croazia approda a Strasburgo
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Economia Mondo

L'Opec, l’Organizzazione dei Paesi
produttori di petrolio, ritiene che la
domanda mondiale di greggio po-
trebbe aumentare ancora più rapida-
mente quest'anno con la netta ripresa
dell’economia globale dalla pande-
mia, uno scenario che sosterrebbe ul-
teriormente i prezzi già ai massimi da
sette anni. È quanto emerge da uno
studio pubblicato dalla medesima Or-
ganizzazione. 
Anche la scarsa offerta di materia
prima ha dato, stando all’analisi, im-
pulso ai mercati energetici in forte
espansione e il rapporto evidenzia che
il gruppo non ha implementato l'au-
mento della produzione di petrolio
promesso a gennaio d'accordo con i
Paesi alleati. Nel report, l'Opec dice
di aspettarsi un aumento della do-
manda mondiale di petrolio di 4,15
milioni di barili al giorno (bpd) que-
st'anno, invariato rispetto alle previ-

sioni del mese scorso, dopo il forte
aumento di 5,7 milioni di barili al
giorno nel 2021. "Prevale il poten-
ziale di rialzo nelle previsioni, sulla

base dell'osservazione della forte ri-
presa economica in corso, con il Pil
che ha già raggiunto i livelli pre-pan-
demia", si legge nello studio in un

commento sulle prospettive della do-
manda per il 2022. "Poiché la mag-
gior parte delle economie mondiali
dovrebbe diventare più forte, le pro-
spettive a breve termine per la do-
manda mondiale di petrolio sono
sicuramente positive", scrive l'Opec
in un commento separato sulla do-
manda del 2022. Il consumo mon-
diale dovrebbe superare la soglia dei
100 milioni di bpd nel terzo trimestre,
in linea con le previsioni del mese
scorso. Secondo l'Opec, su base
annua, nel 2019 sono stati consumati
per l'ultima volta oltre 100 milioni di
barili di petrolio al giorno a livello
mondiale. L'Opec aveva espresso il
parere iniziale secondo cui l'effetto
della variante del coronavirus Omi-
cron sarebbe stato lieve e il rapporto
conferma che non ha avuto un im-
patto economico così negativo come
le precedenti ondate di Covid-19. 

Domanda di petrolio in risalita
L’Opec: “Verso i 100 mln di barili”

Filiere produttive sotto stress
L’incognita-Cina resta cruciale
La pandemia ha avuto riper-
cussioni importanti sul sistema
produttivo mondiale e sulla
domanda aggregata. Anche se
non si è verificata la temuta di-
struzione di capacità produt-
tiva, nel 2021 sono emersi
ugualmente forti segnali di
stress nelle filiere produttive
internazionali, che hanno co-
stituito un ostacolo crescente
alla ripresa post-pandemia. Lo
rileva il Focus sull'economia
globale di Intesa Sanpaolo. Se-
condo l'analisi, il problema ha
una dimensione domestica e
una internazionale, legata pre-
valentemente a "strozzature"
nel sistema dei trasporti. "Ri-
guardo alle cause - si afferma
- sono un misto di fattori di of-
ferta e di domanda. Se non ci
fosse stata una vivace ripresa
post-pandemica, non avremmo
visto "strozzature" nelle filiere
produttive. Però se la flessibi-
lità del sistema dei trasporti
non fosse stata menomata, il
sistema avrebbe potuto asse-
condare la ripresa della do-
manda, come in passato. Vari
indicatori evidenziano che il
livello di stress delle filiere
produttive internazionali e' an-
cora molto alto. 

Ci sono segnali di migliora-
mento, come l'aumento delle
scorte di beni intermedi e la
stabilizzazione delle scorte di
prodotti finiti, ma sono ancora
molto preliminari. Inoltre, non
sono ancora dissolti i rischi di
problemi connessi alla politica
zero-Covid della Cina". Per
quanto concerne le prospet-
tive, afferma lo studio, "il su-
peramento dei problemi attuali
riteniamo implicherà un conte-
nimento della domanda (che
prevarrà nel breve termine, in
parte accelerata da riallinea-
menti dei prezzi) e adegua-

menti della capacità produttiva
(più rilevanti a lungo termine).
Ci sono segnali di accelera-
zione degli investimenti sia nel
trasporto marittimo, sia nel
comparto della microelettro-
nica. 
La prospettiva di espansione
della capacità produttiva fa ri-
tenere che il contributo delle
strozzature all'inflazione sia
transitorio, anche se presumi-
bilmente continuerà nel 2022.
e che diventerà sempre più se-
condario rispetto a quello dei
fattori locali - come la dina-
mica dei salari".

Il premier britannico Boris Johnson punta ad alleggerire le regole
della City per cogliere al meglio le opportunità offerte dal post
Brexit e offrire al Regno Unito nuove opportunità di lungo periodo
per la crescita economica. E' quanto anticipa il “Financial Times”,
secondo cui il governo conservatore è vicino a un accordo con le
autorità di controllo finanziario al fine di modificare le regole in-
trodotte quando il Regno faceva parte dell'Unione europea. In par-
ticolare si vuole mettere mano al regime imposto al settore
assicurativo dalla direttiva Ue nota come Solvency II: l'obiettivo
del leader Tory è di consentire alle compagnie di avviare progetti
infrastrutturali miliardari, anche nell'ambito dell'energia sosteni-
bile, per scatenare un "big bang degli investimenti". Di recente,
l'esecutivo conservatore ha presentato una proposta di legge, nota
come “Brexit freedoms”, per accelerare il processo di abrogazione
delle normative Ue resosi necessario col divorzio britannico da
Bruxelles.

Carovita alle stelle. La Banca 
di Russia ha innalzato i tassi

La Banca centrale della Russia ha alzato ieri il tasso di interesse
di riferimento in risposta a un aumento dell'inflazione più consi-
stente del previsto mentre l’economia si sta riprendendo dagli ef-
fetti della pandemia da Covid-19 che ha duramente e a più riprese
colpito il Paese. La Bank of Russia ha alzato il tasso di riferimento
di 100 punti base, al 9,5 per cento dall'8,5 di partenza, dopo aver
iniziato a inasprire la sua politica a marzo, quando il tasso di rife-
rimento si attestava al 4,25 per cento. La Banca centrale ha affer-
mato che potrebbero essere necessari ulteriori aumenti dei tassi
per riportare l'inflazione al suo obiettivo del 4 per cento. Il tasso
di inflazione in Russia è stato dell'8,7 per cento a gennaio. "Se la
situazione si evolverà in linea con le previsioni di base, la Bank
of Russia tiene aperta la prospettiva di un ulteriore aumento dei
tassi chiave nelle sue prossime riunioni", ha affermato la Banca
centrale.

Londra ha deciso: regole
più semplici per gli investitori
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Primo piano

un'assidua attività di prevenzione
della corruzione nelle scuole e di edu-
cazione alla legalità. Tra i vari inca-
richi, è presidente della Garzanti
Libri e di Resq People Saving People,
una Ong da lui fondata; dal 2012 al
2015 è stato componente del consi-
glio di amministrazione della Rai.
Piercamillo Davigo, invece, l'anno
scorso, compiuti i 70 anni, è andato
in pensione, nonostante la sua “batta-

glia” per conservare il posto al Con-
siglio superiore della magistratura,
ultima sua nomina, dopo essere stato
in Cassazione, alla guida dell'Anm e
prima ancora in Corte d'Appello. Per
un certo periodo è stato editorialista
al Fatto Quotidiano e tra gli ospiti
fissi in alcune trasmissioni tv. Attual-
mente è imputato a Brescia per rive-
lazione del segreto d'ufficio in
relazione al caso dei verbali di Piero

Trent’anni fa la bufera di Mani Pulite:
tanti nodi oltre le pieghe della storia

"Credo che Mani pulite sia stata una
grande occasione sprecata. Ciò che si
era scoperto avrebbe potuto portare a
modernizzare il Paese, rendendo la
classe dirigente della pubblica ammi-
nistrazione più indipendente dalla
politica, più qualificata, con una
maggiore valorizzazione del merito e
della correttezza.  E invece, mentre
facevo il presidente dell'Anac, ve-
devo gente condannata anche per
reati gravi tornata come nulla fosse al
proprio posto".  La riflessione è di
Raffaele Cantone, oggi capo della
Procura della Repubblica di Perugia,
in un'intervista sul numero in edicola

di "Famiglia Cristiana" in occasione
dei trent'anni trascorsi dall'arresto di
Mario Chiesa, episodio che rese pub-
blica l'indagine nota come Mani Pu-
lite e segnò l'inizio di Tangentopoli. 
"Ha ragione il Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella quando
dice che la corruzione è un furto di
democrazia. Purtroppo non abbiamo
colto l'opportunità non di moralizzare
il Paese ma di rendere più efficiente
la nostra macchina pubblica: non è
vero che la corruzione olia; essa in-
ceppa perché il suo presupposto è
creare l'ostacolo, non risolverlo",
conclude. 

“Tangentopoli? Occasione
persa per un’altra Italia”

Il 17 febbraio 1992 - esattamente tren-
t’anni fa -, con l'arresto a Milano di
Mario Chiesa, presidente del Pio Al-
bergo Trivulzio di Milano in quota al
Partito socialista italiano guidato da
Bettino Craxi, cominciava l'inchiesta
che sarebbe passata alla storia come
Mani Pulite. Coordinata dalla Procura
guidata da Francesco Saverio Borrelli
e dall'aggiunto Gerardo D'Ambrosio
e assegnata in prima battuta ai pub-
blici ministeri Antonio Di Pietro,
Piercamillo Davigo e Gherardo Co-
lombo, l'indagine mise sottosopra l'in-
tero Paese e ridisegnò la geografia
politica italiana, spazzando via lo
stesso Psi e la Democrazia cristiana,
da decenni partito di governo e di
maggioranza relativa, ma non rispar-
miando neanche altre formazioni po-
litiche, dai repubblicani ai liberali fino
ai socialdemocratici. Dopo quella mi-
lanese, una settantina di procure in
tutta Italia avviarono analoghe inchie-
ste sulla corruzione nella pubblica
amministrazione. 
Nessuno venne risparmiato: leader
politici, ministri e manager ma anche
grossi gruppi imprenditoriali come la
Fiat, l'Eni, la Montedison, l'Enel,
l'Olivetti ed anche il gruppo Fininvest
di Silvio Berlusconi che di lì a poco,
di fronte al vuoto politico creato dalle
inchieste, sarebbe “sceso in campo”
in politica con Forza Italia. A tren-
t’anni di distanza si può dire senza
tema di smentita che quella stagione
in cui si mescolarono le speranze di
una società rigenerata e il senso di
giustizialismo, in cui andarono in
scena i processi spettacolo e un vio-
lento braccio di ferro tra politica e
magistratura, ha sì azzerato la Prima
Repubblica ma, è il parere di molti,
niente affatto il malaffare che alligna
nel Paese. Quel periodo oramai è un
capitolo scritto nei libri di storia. Re-
stano, invece, aperte una serie di in-
terrogativi e le mai sopite polemiche
sul ruolo delle toghe tacciate di inde-
bite invasioni di campo e di un uso di-
storto del potere a loro conferito. I
protagonisti di allora o sono scom-
parsi o in linea di massima hanno
cambiato vita. Di Pietro, 71 anni,
forse il volto più popolare del pool
Mani Pulite, nel 1994 ha appeso la
toga da magistrato per poi indossarla
di nuovo oltre 20 dopo, ma in veste di
avvocato, dopo essere passato attra-
verso guai giudiziari da cui è uscito
indenne e aver calcato la scena della
politica ed essere diventato pure mi-
nistro. Anche Gherardo Colombo, che
ora ha 75 anni, ha lasciato la magistra-
tura nel 2007. Lui però si è dedicato a

Amara. Mario Chiesa, invece, dopo
aver espiato la pena per la vicenda del
Pio Albergo Trivulzio, si è riavvicinato,
pur indirettamente, alla politica en-
trando a far parte della Compagnia
delle Opere, l'associazione imprendito-
riale di Comunione è Liberazione. Ma
nel marzo del 2009 è di nuovo stato ar-
restato per irregolarità nella gestione
dei rifiuti in Lombardia, vicenda per la
quale ha poi patteggiato 3 anni e mezzo
a Busto Arsizio (Varese). 
Non molto diversa è stata la parabola
di Gianstefano Frigerio, ai tempi segre-
tario lombardo della Democrazia cri-
stiana poi riciclatosi in Forza Italia, e
di Primo Greganti, il “compagno G”,
funzionario del Pci-Pds fino a quando
si è dedicato agli affari privati: sono
stati riarrestati nel 2015 nell'inchiesta
milanese sulla cosiddetta “cupola degli
appalti Expo”. L'ex ministro della Sa-
nità Francesco De Lorenzo è diventato
presidente della Coalizione europea dei
malati di cancro, mentre il suo conter-
raneo Paolo Cirino Pomicino non ha in-
vece mai abbandonato la politica anche
se si è allontanato dalla Dc e nel 2019
si è “convertito” avvicinandosi al Pd.
Una nuova vita tra Montecarlo e il Su-
damerica è quella di Carlo Sama, im-
putato nel processo Enimont,
imprenditore e manager, sposato con
Alessandra Ferruzzi, figlia di Serafino
Ferruzzi, e cognato di Raul Gardini.
Come presidente di Agropeco, lavora
nel settore agricolo e del bestiame. Nel
2016 è stato nominato console onorario
del Paraguay nel principato monega-
sco. Infine Sergio Cusani, l'unico, è ri-
saputo, che ha pagato davvero.
Scontata la condanna a 5 anni e 10
mesi, di cui quattro in carcere, ha dato
un taglio netto con la sua vita da mana-
ger. Si è quindi impegnato nel sociale
ad un progetto per il recupero dei dete-
nuti e di finanza etica e ha collaborato
con la Cgil come consulente.

Vittoria Borelli 
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Finalmente il sempre abbotto-
nato Consigliere del Presidente
Biden, Anthony Fauci, per una
volta è leggermente ottimista
sulla pandemia e in una intervista
al quotidiano La Stampa dice
però che ancora non è il mo-
mento di abbassare la guardia.
“Siamo sulla strada buona per
uscire dalla pandemia e, per
quanto non sia possibile preve-
dere la mutazione del Covid-19,
tutti gli indicatori sono incorag-
gianti. Stiamo andando nella giu-
sta direzione, ma la strada non è
ancora segnata in maniera netta.
Sono incoraggiato da quello che
vedo e dai dati che riceviamo.
Scendono le ospedalizzazioni, i
casi calano. Ogni indicatore è
buono: il rapporto tra contagi e
casi ricoverati è basso, sempre
meno pazienti devono ricorrere
ai macchinari per la ventilazione
o alle terapie intensive. Persino la
durata dei ricoveri è calata. Se re-
stiamo in questa direzione e con

la presenza di Omicron, direi che
la direzione è quella giusta”.
Fauci comunque sostiene anche
che questo non è un momento
per abbassare la guardia, perché
questo scenario riguarda la va-
riante predominante Omicron e
la coda della Delta, ma “la dire-
zione del virus è imprevedibile,
è possibile che una nuova va-
riante emerga e quindi in defini-
tiva non credo che sia
appropriato dire che siamo alla
fine”.

Covid

Anthony Fauci:
“Siamo sulla buona
strada, ma la guardia

non va abbassata”
"Siamo sicuramente in un pe-
riodo di netto miglioramento
che io credo proseguirà per la
primavera e l'estate, quindi
forse dall'emergenza, intesa
come quella che abbiamo pas-
sato negli scorsi due anni, ci
stiamo avviando ad uscirne".
Lo ha detto il professor Walter
Ricciardi, docente di Igiene al-
l'Università Cattolica di Roma
e consigliere scientifico del
ministro della Salute, nel corso
di una intervista video rila-
sciata alla Dire.
"Non siamo però usciti dalla
pandemia- ha proseguito Ric-
ciardi- che è pienamente in
tutto il mondo e abbiamo una
serie di problemi gravi in molti
Paesi. Quindi dobbiamo stare
attenti, non dobbiamo abbas-
sare la guardia e dobbiamo
continuare a vigilare e ad adot-
tare le misure che sono sostan-
zialmente due: vaccinazione e
Green pass". Vaccino: i dubbi

riguardano la durata dell' im-
munità "Noi ci troviamo in
questa condizione perché ab-
biamo avuto un'ottima campa-
gna vaccinale, ci sono
moltissime persone vaccinate
che anche se entrassero in con-
tatto con il virus lo superereb-
bero agevolmente avendo,
eventualmente, nel peggiore
dei casi, una malattia blanda.
Il problema è quanto dura que-
sta immunità, cioè quanto que-
sta possa essere sopravanzata

da eventuali varianti. Questi
sono i dubbi". Lo ha detto il
professor Walter Ricciardi, do-
cente di Igiene all'Università
Cattolica di Roma e consi-
gliere scientifico del ministro
della Salute, nel corso di una
intervista video rilasciata alla
Dire. La speranza è che non ci
siano varianti che bypassino i
vaccini "Rispetto agli anni
scorsi, quando eravamo certi
che (i virus) sarebbero tornati,
quest'anno abbiamo la grande
copertura vaccinale, però
quanto dura lo dobbiamo veri-
ficare. Questo sempre nella
speranza che non ci siano va-
rianti che bypassano i vaccini,
ma speriamo di no". Lo ha
detto il professor Walter Ric-
ciardi, docente di Igiene al-
l'Università Cattolica di Roma
e consigliere scientifico del
ministro della Salute, nel corso
di una intervista video rila-
sciata alla Dire.

Walter Ricciardi: “Netto 
miglioramento, ma non

siamo usciti dalla pandemia”

“Ad oggi, non c’è alcuna controindica-
zione a ricevere il vaccino anti-Covid sia
se si teme di avere in corso la malattia sia
da guariti e avendo un elevato titolo anti-
corpale. Questa è la motivazione per cui
non si effettua alcun esame del titolo an-
ticorpale prima di ricevere il vaccino”.
Fabrizio Pregliasco, virologo dell’Uni-
versità degli Studi di Milano, fa chiarezza
sulle indicazioni sanitarie per i vaccini
che stanno alla base del meccanismo di
rilascio e validità del green pass.  La
scelta di non effettuare esami del titolo
anticorpale prima di inoculare il vaccino
ha una spiegazione scientifica: “Attual-
mente non abbiamo ancora individuato
un livello così detto di ‘cut off’, cioè una
soglia sopra la quale la quantità di anti-
corpi è protettiva e sotto la quale non lo
è”. Sui vaccini contro il Covid, si sa, aleg-
gia lo spettro della possibilità di infettarsi,
un rischio che rinforza lo scetticismo di
molti. Anche su questo aspetto, Preglia-
sco sgombra il campo dagli equivoci, por-
tando dati scientifici: “Esistono due
elementi che supportano la necessità della
vaccinazione. Il primo è l’evitamento
della malattia grave, che si mantiene più
che buona nel tempo, anche in presenza
di varianti, ed è l’indicatore principale
con cui sono registrati i vaccini. L’altro
indicatore è l’evitamento dell’infezione
che invece scema nel tempo, a causa

anche del fatto che i vaccini ad oggi di-
sponibili sono stati prodotti per lo spike
del virus originale proveniente da Wuhan.
Ma-aggiunge il virologo-sappiamo che le
varianti hanno delle modificazioni pro-
prio sulla proteina spike per cui il nostro
sistema immunitario è sì stimolato a rico-
noscere il ‘cattivo’, ma se quest’ultimo al-
tera in parte i propri connotati, l’identikit
diventa più difficile, proprio come in un
poliziesco. A fronte di questo, non pos-
siamo dare indicazione di posporre o non
eseguire una dose di vaccino”.  Resta tut-
tavia una certa confusione rispetto ai mol-
teplici scenari possibili legati alla
guarigione dalla malattia e alle varie dosi
di vaccino da effettuare per ottenere il
green pass. Ad esempio, esiste un’appa-
rente differenza, riguardo la terza dose di
vaccino, tra chi ha contratto la malattia e
si è poi vaccinato e chi invece ha ricevuto
prima due dosi di siero e ha poi sviluppato
la malattia. In realtà, spiega il virologo, le
indicazioni variano solo rispetto alle tem-
pistiche, ma in entrambi i casi la dose
booster è considerata necessaria.  “Il
green pass - chiarisce Pregliasco - è un
documento frutto di decisioni formali che
ha implicazioni di sanità pubblica e ha ef-
fetti sulla vita dei cittadini. Il suo rilascio
avviene secondo procedure standardiz-
zate. Nel caso in cui si sia guariti dalla
malattia, dopo 12 mesi dalla guarigione è

necessario effettuare la prima dose di vac-
cino, una seconda dose nei tempi indicati
(tra 21 e 28 giorni dalla prima) e viene co-
munque richiesta la dose booster almeno
a 120 giorni dalla seconda dose. Questa
indicazione è legata alla lontananza della
guarigione che, è ormai noto, non garan-
tisce una protezione di lunga durata. Nel
caso in cui si siano ricevute due dosi di
vaccino e sia stata poi contratta la malat-
tia, la dose booster è indicata ma dopo
120 giorni dalla guarigione, sempre per
garantire un’elevata risposta immunitaria.
Infine, nel caso in cui la malattia si mani-
festi tra le due dosi di vaccino, è prevista
solo una seconda dose di vaccino entro i
120 giorni dalla guarigione, senza dover
ricevere la terza dose”. Il miglior risultato

possibile, in termini di protezione dal
virus, è quello che si ottiene con “la vac-
cinazione e poi la guarigione dalla malat-
tia, contratta in forma benevola, così da
sviluppare una risposta intensa dell’anti-
corpo spike (data dal vaccino) insieme a
una risposta umorale e cellulare (data dal-
l’infezione naturale)”, chiarisce l’esperto.
Guardando al futuro, quale sarà il destino
del green pass? “Il green pass non è legato
alla situazione di emergenza e credo che
rimarrà come elemento di passaggio pro-
gressivo verso la normalità - afferma Pre-
gliasco- È giusto allargare le maglie dei
controlli e delle restrizioni, ma va fatto
progressivamente perché il virus resterà
tra noi, potenzialmente qualche variante
è sempre alla finestra e resterà comunque
una quota di popolazione suscettibile al
virus, ancorché riuscissimo a vaccinare il
più alto numero possibile di persone. La
certificazione resterà ancora, dunque, per
garantire il più possibile un primo giro di
vaccinazione alla più ampia quota possi-
bile di popolazione, che rimanga come
segno immunologico di una risposta im-
munitaria che ci servirà, anche se ci sarà
bisogno di rinnovare la copertura vacci-
nale”. Secondo il virologo, tuttavia, sarà
necessario progettare “una pianificazione
della vaccinazione personalizzata, che
non sarà più universale ma - conclude -
dedicata ai soggetti più a rischio”.

sabato 12 febbraio 2022

Pregliasco: “Tempi diversi ma contro il Covid dose booster anche ai guariti”
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Cronache italiane

Viaggiavano a bordo di quattro diversi autobus, tutti partiti dalla Spagna
e diretti in diverse città italiane, i quattro soggetti arrestati dalla Guardia
di Finanza di Torino perché trovati in possesso di oltre mezzo chilo di
cocaina e sei chili e mezzo di marijuana. È il bilancio di una serie di
interventi effettuati nei giorni scorsi presso il terminal degli autobus di
Corso Vittorio Emanuele II del capoluogo piemontese. La Squadra ci-
nofili del Gruppo Pronto Impiego Torino ha controllato i passeggeri
delle diverse linee di trasporto low cost provenienti da altri Paesi euro-
pei.Nel corso dello sbarco dei viaggiatori alcuni di essi hanno attirato
le attenzioni di Joy, Loca ed Ebron, i cani antidroga delle Fiamme
Gialle. Durante i controlli, l’atteggiamento particolarmente nervoso di
alcuni passeggeri ha indotto i Finanzieri ad approfondire gli accerta-
menti, ispezionando minuziosamente tutti gli effetti personali. I sospetti
hanno trovato conferma poco dopo. I soggetti arrestati, infatti, traspor-
tavano all’interno delle proprie valigie le sostanze stupefacenti: due di
loro, in particolare, avevano occultato la droga all’interno di tre pacchi
di patatine, richiuse e sigillate in maniera certosina. Gli altri due, invece,
hanno cercato di negare di essere i proprietari della sostanza, ma i mi-
litari, attraverso l’esame delle telecamere di video sorveglianza instal-
late a bordo dei pullman, sono riusciti ad accertarne la responsabilità. I
quattro arrestati, una giovane donna dominicana, una sessantenne di
origini spagnole, un ventenne marocchino ed un trentenne italiano, sono
stati condotti presso la Casa Circondariale “Lorusso e Cutugno” di To-
rino a disposizione dell’Autorità giudiziaria. Gli stessi dovranno rispon-
dere, ferma restando la presunzione di innocenza fino a compiuto
accertamento delle responsabilità, del reato di traffico di sostanze stu-
pefacenti. I controlli delle Guardia di Finanza di Torino, nelle aree co-
siddette sensibili, quali terminal degli autobus, stazioni ferroviarie e
della metropolitana, scaturiti anche grazie alle numerose segnalazioni
dei cittadini al numero di pubblica utilità “117”, si inseriscono nel qua-
dro della costante azione di controllo del territorio, svolta nei principali
punti di aggregazione della città, finalizzata a tenere alto il livello di
attenzione sulla diffusione e sul consumo di droghe.

Torino: le Fiamme Gialle 
hanno smantellato

un raffico internazionale 
di stupefacenti 

E' stata pubblicata in Gazzetta
Ufficiale, la Strategia Fore-
stale Nazionale (SFN), pro-
mossa dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e
forestali in concerto con i Mi-
nisteri della Transizione Eco-
logica, della Cultura, dello
Sviluppo Economico e della
Conferenza Stato-Regioni, in
ottemperanza del Testo Unico
in Materia di Foreste e Filiere
Forestali (D.lgs 34/2018). 
Si tratta di un documento stra-
tegico di validità ventennale,
primo nel suo genere a livello
italiano, e deve la sua realizza-
zione al percorso iniziato nel
2017 con la nascita della Dire-
zione generale delle Foreste
del Mipaaf e con l'emanazione
nel 2018 del Testo unico, cui
sono seguiti otto decreti Mini-
steriali di cui la Strategia co-
stituisce la cornice e l'asse
portante. 
La Strategia si pone quale
strumento essenziale per deli-
neare le politiche forestali na-
zionali nel contesto di quelle
europee e degli accordi inter-
nazionali ma anche come ver-
tice della "piramide" della
pianificazione forestale, re-
centemente innovata grazie al
Decreto attuativo in materia,
pubblicato nel dicembre 2021.
La Strategia dà inoltre attua-
zione a parte della Strategia
europea per la biodiversità
2030 e alla Strategia forestale
2030, come previsto dal TUFF
ed integra la Strategia nazio-
nale per la bioeconomia per la
parte fondamentale legata al

sistema foresta-legno. La SFN
indica la via per il riconosci-
mento ed il rispetto della mul-
tifunzionalità delle foreste e
per armonizzare a livello na-
zionale gli obiettivi e le azioni
da intraprendere per la soste-
nibilità della gestione forestale
e la tutela del capitale naturale
e del paesaggio. Il documento,
molto corposo e suddiviso in
tre parti, di cui una pubblicata
in Gazzetta ufficiale e due al-
legati consultabili sul sito del
Ministero è il risultato di un
processo lungo ma impor-
tante, di condivisione, sia con
un tavolo multidisciplinare per
le bozze sia di consultazione
pubblica, cui è seguito un al-
trettanto importante lavoro di
armonizzazione di temi e di
linguaggio, in stretta e conti-
nua connessione con gli altri
decreti attuativi del TUFF, che
gradualmente venivano pub-
blicati ed iniziati ad attuare. In
premessa al documento prin-
cipale è dichiarata la missione
della Strategia: portare il

Paese ad avere foreste estese e
resilienti, ricche di biodiver-
sità, capaci di contribuire alle
azioni di mitigazione e adatta-
mento alla crisi climatica, of-
frendo benefici ecologici,
sociali ed economici per le co-
munità rurali e montane, per i
cittadini di oggi e per le pros-
sime generazioni. La Strategia
Forestale Nazionale incenti-
verà la tutela e l'uso consape-
vole e responsabile delle
risorse naturali, con il coinvol-
gimento di tutti, in azioni
orientate dai criteri della soste-
nibilità, della collaborazione e
dell'unità di azione." Il primo
allegato declina i principi in
azioni e sottoazioni, per cia-
scuna delle quali è riportato un
obiettivo quantitativo tempo-
rale da raggiungere ed i criteri
per il suo monitoraggio. Ai
fondi per l'attuazione della
Strategia ha pensato la legge
di stabilità 2022, prevedendo
un apposito fondo il cui stan-
ziamento è previsto svilup-
parsi sul primo decennio.

In Gazzetta Ufficiale 
la strategia dei 20 anni
per le Foreste Italiane
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"Un delitto efferato, al limite
della crudeltà". Nella sua requi-
sitoria davanti ai giudici della
corte d'Assise d'Appello di
Roma, il sostituto procuratore
generale Vincenzo Saveriano
chiede la conferma dell'erga-
stolo per Finnegan Lee Elder e
una condanna a 24 anni per Ga-
briel Natale Hjorth, responsa-
bili dell’omicidio del
vicebrigadiere, Cerciello Rega,
ucciso con undici coltellate a
Roma nel luglio del 2019. Ri-
spetto all'esito del primo grado,
che aveva visto la condanna al
carcere a vita per entrambi i ra-
gazzi americani, arriva ora dal
magistrato - all'apertura del pro-

cedimento di secondo grado - la
richiesta di riforma della sen-
tenza per Hjorth e quindi "il ri-
conoscimento delle attenuanti
generiche", perché "ha pro-
grammato tutto l'intervento, ma
non è l'autore materiale!"Dal
canto loro, i difensori del gio-
vane - Fabio Alonzi e France-
sco Petrelli - puntano da sempre
a dimostrare "la sua estraneità
dal concorso in omicidio". Nes-
suno sconto invece per Elder,
che - sostiene il pg - ha colpito
con "un'arma che fa paura solo
a vederla, infliggendo una sof-
ferenza gratuita, senza alcuna
pietà. Ha affondato il coltello
lasciando sul corpo della vit-
tima i segni dell'anello alla base
della lama. Come si fa ad arri-
vare a undici coltellate? Ne sa-
rebbero bastate due per riuscire
a darsi alla fuga". Il presidente
della prima Corte d’assise d’ap-
pello, Andrea Calabria, ha af-
fermato in apertura: “Ci
appelliamo al senso di respon-
sabilità di tutti e vi chiediamo di
argomentare utilizzando toni
pacati. Questa è una vicenda
umana delicata”. La dichiara-
zione iniziale è dovuta al fatto
che al processo di primo grado
si era assistito a uno scontro a
distanza fra la corte e le difese
sulla ricostruzione della vi-
cenda.

Roma
Omicidio Cerciello Rega, 

chiesta la conferma 
dell’ergastolo. “Delitto efferato, 

al limite della crudeltà” 
Eseguito un un decreto di con-
fisca dal valore complessivo di
oltre 20 milioni di euro nei con-
fronti di alcuni membri della fa-
miglia dei Casamonica:
Giuseppe, il figlio Guerrino,
detto Pelè, e Christian, figlio di
Ferruccio. Il blitz è stato ese-
guito dal personale della Divi-
sione polizia anticrimine della
questura di Roma. Il decreto di
confisca di beni è stato emesso
ai sensi della normativa antima-
fia, dal Tribunale Sezione Mi-
sure di Prevenzione di Roma.
Confermato il provvedimento
di sequestro dei beni disposto
dal Tribunale Sezione Misure di
Prevenzione ed eseguito, nel
giugno 2020, contestualmente a
ordinanze di custodia cautelare
nei confronti di appartenenti al
clan dei Casamonica. La confi-
sca riguarda la sfarzosa Villa
Sonia con piscina di via Roc-
carbernarda 8, nella disponibi-
lità di Pelè, l'altra storica villa
con piscina appartenente  alla
famiglia, sita in Via Flavia De-
metria 90, nella disponibilità di
Giuseppe Casamonica, e una

villa a Monterosi, vicino Vi-
terbo. Due delle tre ville confi-
scate sono state assegnate per
finalità sociali. Quella di via
Roccabernarda 8 è sede di un
progetto per neo maggiorenni,
ex ospiti di case famiglie, ge-
stito dalla Regione Lazio -
Azienda Pubblica Servizi alla
Persona Asilo Savoia, mentre
quella di Monterosi è stata affi-
data a quell'Amministrazione
Comunale. Tra gli altri immo-
bili colpiti dal provvedimento
ablatorio anche la villa in uso
Christian Casamonica e tre ap-
partamenti situati a Roma e
provincia. Il Tribunale di
Roma, oltre alle ville indicate,

ha anche confiscato cinque so-
cietà di capitali, due società di
persone e una ditta individuale,
oltre a complessi aziendali tra
cui una stazione di servizio con
bar tabacchi situata a San Cesa-
reo, ai Castelli Romani, nonché
un bar tabacchi a Montecompa-
tri, vicino Roma. Confiscati
anche un contratto di conces-
sione del godimento di un com-
plesso immobiliare, con diritto
di acquisto, un veicolo e oggetti
preziosi per un valore di oltre
30 mila euro, 10 polizze di
pegno per un valore di oltre 30
mila euro, disponibilità banca-
rie per un valore di 65 mila euro
presso vari Istituti di credito.

La Tv al servizio dei cittadini
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Decreto di confisca di beni 
per un controvalore di 20mln

al clan Casamonica

La Giunta di Roma Capi-
tale ha approvato il Proto-
collo di intesa con Regione
Lazio, Asl, Città Metropoli-
tana e Municipio XIV per il
proseguimento degli inter-
venti di riqualificazione del
comprensorio “Santa Maria
della Pietà” e del relativo
patrimonio immobiliare. Il
protocollo nasce per assicu-
rare la prosecuzione della

riqualificazione del com-
plesso attraverso la realiz-
zazione degli interventi
previsti, garantire la parte-
cipazione e il coinvolgi-
mento dei cittadini e
valorizzare la sinergia isti-
tuzionale tra tutti gli attori
coinvolti, anche attraverso
l’accesso a specifici bandi
del Pnrr. “E’ un accordo im-
portante –ha affermato l’as-

sessore all’Urbanistica di
Roma Capitale, Maurizio
Veloccia – perché permette
di proseguire il percorso di
sinergia tra le varie istitu-
zioni per il recupero e la va-
lorizzazione dell’ex
ospedale psichiatrico. Un
compendio straordinario
che sta diventando una vera
e propria città pubblica del
benessere, con servizi socio-

sanitari, spazi di cultura e di
aggregazione e sedi di ser-
vizi pubblici. Con le risorse
del Pnrr anche Roma Capi-
tale farà finalmente la sua
parte contribuendo alla ri-
qualificazione di diversi pa-
diglioni e alla sistemazione
dello straordinario parco
monumentale, restituendo
un gioiello alla città di
Roma”, conclude. 

La Giunta Gualtieri per la riqualificazione 
del complesso del Santa Maria della Pietà
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Un nuovo edificio sostenibile e
ad alta tecnologia che, affacciato
su via Masaccio, ospiterà un hub
di ricerca per il dialogo tra archi-
tettura, arte, scienza e intelligenza
artificiale, un centro di eccellenza
per il restauro del contempora-
neo, spazi per le attività di forma-
zione, depositi innovativi e
accessibili al pubblico. Una
nuova fascia di verde urbano,
sempre su via Masaccio, dise-
gnata da artisti e agronomi in-
sieme, con attività espositive
all’aperto, laboratori sull’am-
biente e orti produttivi. È il cuore
del Grande Maxxi, il progetto che
cambierà il volto del Museo di
via Guido Reni e che è stato pre-
sentato dalla presidente della
Fondazione, Giovanna Melandri,
alla presenza dei ministri della
Cultura, Dario Franceschini,
della Transizione ecologica e In-
frastrutture, Enrico Giovannini, e
della Difesa, Lorenzo Guerini,
del sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, e del presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
“Questa è una avventura molto
speciale e ambiziosa, una sfida
audace, ma anche molto concreta
di una grande squadra. Mettiamo
le basi per una proiezione più
avanzata del Maxxi, una prospet-
tiva più matura di questo Museo
che è un laboratorio di futuro. Il
Grande Maxxi- ha detto Melan-

dri- è nato durante la pandemia,
mentre eravamo chiusi, ma mai
spenti. È un’occasione per Roma,
è un progetto di recupero che in-
veste un quadrante di Roma,
dove sono presenti strutture di-
smesse o semidismesse al cui re-
cupero vorremmo dare un
contributo. La portata di questa
progettazione è più di un raddop-
pio degli spazi, è una rivoluzione
che proietta il nostro Museo nel
futuro. È una grande impresa in-
teristituzionale“. Il progetto del
Grande Maxxi verrà realizzato at-
traverso un investimento di 37,5
milioni di euro che deriva da ri-
sorse di bilancio dei ministeri
della Cultura e delle Infrastrut-
ture. Nello specifico, 15 milioni
di euro arriveranno dal Piano
strategico Grandi progetti beni
culturali del Mic, 2,5 milioni ver-
ranno messi a disposizione attra-
verso la parte del Pnrr che
concerne e il ministero della Cul-
tura, mentre 20 milioni arrive-
ranno dal Fondo Mims per gli
interventi infrastrutturali di con-
servazione, manutenzione, riqua-
lificazione, restauro e
valorizzazione dei beni culturali
e degli spazi. Il nuovo Maxxi hub
sarà su due livelli e avrà un tetto
green praticabile e accessibile
dalla piazza, oltre a un parcheg-
gio interrato. Ospiterà un polo di
ricerca e sviluppo per l’arte, l’ar-

chitettura e la creatività che sarà
in connessione con una comunità
scientifica per lo sviluppo di
nuove idee di rigenerazione ur-
bana. “Con questo fine il Maxxi
è capofila di una cordata che par-
tecipa alla gara europea European
digital innovazione hubs”, ha an-
nunciato Melandri. In più, nei
nuovi spazi verrà aperto anche un
laboratorio di restauro del con-
temporaneo le cui attività saranno
svolte in sinergia con le maggiori
istituzioni del settore, tra cui
l’istituto centrale del restauro e
l’Opificio delle pietre dure. Il
nuovo hub si affaccerà così su via
Masaccio su un’area ceduta dal
ministero della Difesa al mini-
stero della Cultura attraverso una
lettera d’intenti che è stata siglata
oggi da Lorenzo Guerini e Dario
Franceschini. Il documento, cui
seguirà la sigla di un protocollo
d’intesa, oltre alla cessione del-

l’area prevede anche la realizza-
zione di una “comunità energe-
tica” tra il Maxxi e le caserme
adiacenti alla nuova struttura. In
più, a favore del ministero della
Difesa il ministero della Cultura
realizzerà degli interventi per la
valorizzazione delle strutture sto-
riche che ospitano i musei di sto-
ria militare. Il nuovo edificio e lo
spazio verde Maxxi green ver-
ranno realizzati attraverso un
concorso internazionale di idee
che il Maxxi ha già lanciato e che
è rivolto a gruppi di progettazione
interdisciplinari. Una commis-
sione giudicatrice, presieduta da
Giovanna Melandri, sceglierà poi
il miglior progetto secondo i cri-
teri di integrazione, sostenibilità,
innovazione, accessibilità, fattibi-
lità tecnica ed economica. Il pro-
getto dovrà essere consegnato
entro il 13 maggio 2022 e il 10
giugno sarà proclamato il vinci-

tore, a cui sarà affidata la proget-
tazione definitiva, mentre i primi
cinque progetti saranno premiati
ed esposti al Maxxi. “Il percorso
virtuoso inizia con questo con-
corso che disegnerà un asse di
verde attrezzato e produttivo e la
sede del nuovo polo di ricerca,
sviluppo e innovazione digitale-
ha detto Margherita Guccione,
coordinatrice del progetto Grande
Maxxi- e proseguirà con una ra-
dicale trasformazione energetica
dell’intero complesso, finalizzata
a raggiungere la carbon neutrality
nell’arco di qualche anno”. Oltre
alla conversione energetica del-
l’edificio progettato da Zaha
Hadid, la realizzazione del Maxxi
hub e del Maxxi green, il progetto
Grande Maxxi prevede anche
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche e sensoriali, la crea-
zione di nuovi depositi
tecnologici e aperti al pubblico e
la trasformazione di quelli esi-
stenti. Infine la notizia che Roma
entrerà a far parte della Fonda-
zione Maxxi”. La conferma ar-
riva dal sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri:“Mi sembra
doveroso e utile per il Maxxi e
per Roma rafforzare la collabora-
zione per un polo di eccellenza.
Ci sentiamo tifosi di questo pro-
getto del grande Maxxi che si
candida a dare alla città un polo
straordinario”, ha aggiunto.

Il Maxxi si allarga con un nuovo immobile

La Giunta capitolina,  ha approvato due
delibere relative ai progetti di cui alle de-
leghe conferite all’Ama S.p.A. per la par-
tecipazione ai bandi per il finanziamento
di impianti nell’ambito delle risorse del
Pnrr. Si tratta, spiega il Campidoglio in
una nota, rispettivamente di dieci Centri
di Raccolta da realizzare nell’ambito del-
l’Avviso M2C, linea d’intervento A del
Pnrr per impianti destinati al migliora-
mento della raccolta differenziata, per i
quali sono state individuate le seguenti
localizzazioni: Tor de Cenci (Mun. IX);
Via Wolf Ferrari (Infernetto, Mun. X); La
Storta/Olgiata (Mun. XV); Casal Selce
Sud (Mun. XIII); Sdo – Via Tedeschi
(Mun. IV); Severini – Via Collatina
(Mun. V); Corcolle – Via
Ripatransone/Via Petriolo (Mun. VI);
Massimina – Via B. Chesi (Mun. XII);
Piazza Bottero (Mun. X); Corviale –
(Mun. XI). Per gli ultimi due si tratta di
ampliamenti e potenziamenti di due Cen-
tri di Raccolta già esistenti, mentre gli
altri 8 sono completamente nuovi. La

spesa complessiva necessaria per la rea-
lizzazione delle opere ammonta a oltre 32
milioni di euro, di cui 10 milioni finan-
ziati con le risorse Pnrr e i rimanenti oltre
22 milioni con fondi a carico del Piano
investimenti di Ama. Inoltre, nell’ambito
dell’Avviso M2C, linea d’intervento B
del Pnrr relativa a nuovi impianti per la
gestione dei rifiuti e per l’ammoderna-
mento di impianti esistenti, vengono ap-
provati i progetti per la realizzazione di
due impianti di digestione anaerobica
della frazione organica rispettivamente in
località Casal Selce (Mun. XIII) e Cesano
(Mun. XV). Sempre nell’ambito della
stessa linea d’intervento la Giunta ha ap-
provato i progetti per la realizzazione di
due impianti di selezione e valorizza-
zione della carta e della plastica rispetti-
vamente a Ponte Malnome (Mun. XII) e
Rocca Cencia (Mun. VI). La spesa com-
plessiva prevista per questi 4 impianti
ammonta a 161 milioni di euro, di cui
123 finanziati con le risorse Pnrr e 38 con
fondi provenienti dal piano degli Investi-

menti di Ama. “Dopo più di quindici anni
Roma realizza moderni impianti pubblici
per mettere in campo l’economia circo-
lare e chiudere il ciclo dei rifiuti” ha com-
mentato il sindaco Roberto Gualtieri.
“Con le due delibere di oggi – ha prose-
guito – Roma coglie l’opportunità del
Pnrr per realizzare impianti green e soste-
nibili, essenziali per compiere un salto di
qualità che ci consentirà di non dover più
rincorrere soluzioni tampone, disper-
dendo risorse pubbliche e caricando di
costi eccessivi i cittadini. Puntiamo a tra-
sformare Roma in una città normale, una
città nella quale ciò che oggi viene con-
siderato straordinario, diventi ordinaria
amministrazione”. “Oggi è una giornata
da ricordare per la nostra città” ha spie-
gato l’assessora ai Rifiuti Sabrina Al-
fonsi. “L’approvazione di questi progetti
nel rispetto della tempistica molto stretta
imposta dai bandi Pnrr – ha proseguito –
rappresenta il primo, assai significativo,
passo in avanti in un percorso complesso
che entro pochi anni dovrà portare Roma

fuori dalla palude in cui è venuta a tro-
varsi a causa della mancanza di impianti
di trattamento dei rifiuti. Insieme agli im-
pianti di Acea per il trattamento dei fan-
ghi di depurazione presso la rete dei
depuratori di Roma e ad altri tipi di im-
pianti per i quali stiamo portando avanti
le valutazioni tecniche – sostiene Alfonsi
– questo lavoro ci consentirà, nel medio
periodo, di risparmiare risorse che oggi
utilizziamo per trasportare i nostri rifiuti
in altre regioni, per poterle dedicare alla
riorganizzazione e al miglioramento dei
servizi di igiene urbana nella città, con
l’obiettivo finale di elevare la percentuale
della raccolta differenziata ai livelli ri-
chiesti dalla legislazione europea e ri-
durre il livello della Ta.Ri. che oggi pesa
moltissimo sui cittadini romani a fronte
di un servizio non adeguato”. 

Pnrr e rifiuti di Roma Capitale, ci saranno 
progetti per dieci centri di raccolta. Ecco dove

sabato 12 febbraio 2022




